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LEGGE 1° giugno 1931, n. 661, 
Stato di previsione della spesa del Ministero dell’aeronautica 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 30 giugno 1932, - 


“— VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO Dl PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; . 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art, 1. 


Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordi- 
narice e straordinarie del Ministero dell’aeronautica, per 
Pesercizio finanziario dal 1° luglio 1981 al 30 giugno 1932, 
in conformità dello stato di previsione annesso alla presente 
legge (Tabella 4). 


Att, 2. 


I capitoli a favore dei quali possono effettuarsi preleva- 
menti dal Fondo a disposizione inscritto al capitolo n. 15 
del presente stato di previsione, sono quelli indicati nella 
tabella B, annessa alla presente legge, intendendosi esteso 
per l’esercizio 1931-32 al Ministero dell’aeronautica il di- 

Ai dall’art. 20 del testo unico di legge approvato col 
R} decreto 2 febbraio 192 28, n. 263. . 

ver quanto concerne i i ricuperi delle spese che l' Ammini- 
strazione dell’aeronantica sostiene nell’interesse di altri Mi- 
nisteri, nonchè il ripianamento. delle eventuali deficienze di 
cassa, sono estese all’Amministrazione dell’aeronautica, -per 


vizi di trasporti in genere (Spesa obbligatoria) . 


l'esercizio 1981-32, le norme di cui agli articoli 21 e 39 del 
citato R. decreto 2 febbraio 1928, n. 263. 


Art. 3. 


Per l'esercizio 1931-32, è data facoltà al Ministero del. 
aeronautica di imputare i pagamenti da disporre sui capi- 
toli indicati nella tabella ‘C, annessa alla presente legge, 
sul fondo dei residui, fino a tatale esnurimento, e indi, sullo 
stanziamento di competenza, sia che detti pagamenti si ri< 
feriscano a spese.dell’esercizio medesimo, sia che riguardino 
spese relative ad esercizi nrecedenti. 


Art. 4. 


Sono autorizzate, per l’esercizio finanziario 1931-32, le 
seguenti assegnazioni straordinarie : 
lire 30.000.000 per acquisti, espropriazioni e nuove: co- 
struzioni, nell’interesse del demanio aeronautico; Ì 
lire 17.150.000 per la costituzione delle dotazioni di 
mobilitazione, di armi, bombe, esplosivi, artifizi, benzina, 
lubrificanti, automezzi e materiali vari, 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 1° giugno 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussotInI — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


5, 400,000 — 
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— Gare, crociere, manifestazioni, 


conferenze”e congressi aeronautici di carattere militare? 
anda aeronautica militare. 


— Premi e spese per l'incremento dell’educa» 
o 
d 


non sostenute dal Provveditorato generale dello 


lavori, studi ed invenzioni, costituenti - un utile 
Stato - Biblioteche, riviste e periodici 


contributo al furzionamento tecnico, economico, militare, 


scientifico ed amministrativo dei servizi della Regia ae- 
zione aeronautica (articolo 3 del Regio decreto 27 maggio 


egni e indennità di missione per gli addetti ai Gabinetti 
colo 5 dei Regio decreto 17 febbraio 1924, n. 182) , 


zione centrale e spese per gli uffici dell’Amministrazione 


cessato dal medesimo, ed alle rispettive famiglie 
pese generali per gli uffici non appartenenti all'’amministra- 
Spese per le statistiche concernenti i servizi dell'’Amministra- 


Sussidi al personale militare e civile in servizio o che abbia 
Contributi scolastici, contributi e sovvenzioni ad istituti e as- 
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TABELLA C. 


x 


“igiene .e .di assistenza religiosa - Gnoranze 
funebri e trasporto salme a carico dello ‘Stato. 


sentito di avvalersi della facoltà di cui all’articoio 3 dcila presente 
27. — Spese per le manovre ed esercitazioni dell’armata aerca.. 


legge. 


dell'aeronautica per l’esercizio finanziario 1931-32 per i quali è con- 


Elîezco dei capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero. 
.D. 


Cap. n. 25. — Spese sanitarie, di 


Numero di pubblicazione 955, 


LEGGE 1° giugno 1931, n. 663, 


Stato di previsione della spesa del Ministero della marina 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 30 giugno 1932. © 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA. 5 


Îl Senato e la Camera dei deputati hànno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 


Art. 1. 


Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese or-. 
dlinarie e straordinarie del Ministero della marina, 
Vesercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 80 giugno 1952, 
in conformità dello stato di previsione annesso alla pres sente 
legge. 


Art e, 2. 


Le assegnazioni: “biente dal R. decreto 3 ottobre 1929, 


n. 1830, per il capitolo di parte ordinaria relativo a « Ma- 


teriali per lavori di nuove costruzioni e di trasformazioni. 


di navi, ecc. », e per il capitolo di parte straordinaria rela- 
tivo al « Fondo.complementare per le nuove costruzioni na- 
vali » vengono stabilite, per l'esercizio finanziario 1931-32; 
nelle rispettive somme di L. 400.000.000 e L. 325.000.000. 


Art. 3. 


La quota annua naloriezata: con l'art. 3 della legge 12 
giugno 1930, u..800, per le spese di miglioramento dell’effi- 
cienza bellica delle piazze marittime, difese costiere, urse” 


per 
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nali e dipartimenti marittimi, è stabilita, per l'esercizio 


finanziario 1931-32, in L. 18.600.000. 


Art. 4. 


“La quota annua autorizzata con l'art. 4 della legge 12 
giugno 1939, n. 800, per lavori portuali interessanti il mi- 
glioramento delle piazze marittime ‘e delle basi navali, è 


i stabilita, per Feasedo finanziario 1981-32, in L. 10.500. 000. 


Art, 5. 


‘ Le disposizioni dell’art. 20 del testo unico concernente 
l'amministrazione e la contabilità dei corpi, istituti e sta- 
to militari, approvato col R. decreto 2 febbraio 1928, 

. 263, -sono estese, in relazione al disposto dal successivo 
SA ‘4h, ai capitoli riguardanti le spese del materiale e 
della. màno d'opera dei Regi arsenali militari marittimi; i 
relativi prelevamenti non potranno èccedere, durante l’eser- 
cizio, 1981-82, la somma di L. 4.000:000: 

I ‘capitoli a, favore dei quali, nell'esercizio 1981-32, po- 
tranno operarsi prelevamenti dal fondo a disposizione di 
cui ai sugcitati articoli, sono quelli descritti xell’annessa 
tabella A, 


Ordiniaino che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta.nella raccolta ufficiale delle leggi e'dei decreti 
dlel Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varia e di° ‘farla osservare come legge dello Stato. 


‘Data a Roma, addì 1° giugno 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — Mosconi, 


‘ 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
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Numero di pubblicazione 956, 


LEGGE 28 maggio 1931, n. 656. 


Autorizzazione al Governo del Re ad includere alteziori di: 
sposizioni di legge nel testo unico delle leggi sulla pesca. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanyo approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


Il Governo del Re è autorizzato a coordinare e riunire nel 
testo unico, da emanare a norma dell’art. 5 del R. decreto- 
legge 20 novembre 1927, n. 2525, le. disposizioni legislative 
sulla pesca emanate posteriormente: alla entrata in vigore 
del medesimo Regio decreto-legge, e fino alla pubblicazione 
della presente legge. 


Ordiniamo che la presente, munita dél sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 28 maggio 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI —. ACERBO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Numero di pubblicazione 957. 


LEGGE 1° giugno 1981, n. 657. | 
i Disposizioni di carriera per gli ufficiali osservatori dell'aero» 
piano, 


VITTORIO EMANUELE III 
DEL GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1, 


I tenenti e i capitani delle varie Armi, che abbiano conse- 
guito il brevetto di osservatore dall’aeroplano, ‘per essere 
ammessi ai vantaggi di ‘carriera di cui al R. decreto-legge 
23 dicembre 1929, n. 2224. dovranno, oltre a compiere con 
esito favorevole i periodi di volo prescritti dall’anzidetto de- 
creto, riportare il giudizio favorevole di una speciale Com- 
missione nominata ‘dal. Ministro per la guerra. 

Tale Commissione, tenuto conto dei ‘precedenti «di volo, 
delle qualità professionali dimostrate in servizio nell’Arma 
alla quale appartengono gli ufficiali e dei loro precedenti di 
carriera e disciplinari, proporrà al Ministro per la guerra i 
nomi di quelli da ammettere ai vantaggi stabiliti dal R. de: 
creto- leggeS 23 dicembre. 1929, n. 2224, 


cn i in 


At, 2 


Sulla proposta della Commissione deciderà insindacabil. 
mente il Ministro per la guerra. ‘ 


GAZZETTA UFFICIALE DEE REGNO Di ITALIA: 


‘ Visto, il Guardasigilli: 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 


sia inserta nella raccolta utticiale delle leggi e dei decreti del 


Regno d’Italia, ‘mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla. osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 1° giugno 1981 - Anno IN 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — GAZZERA. 


Visto, il Guurdasigilli: Rucco. 


Numero di pubblicazione 958, 


LEGGE -18 maggio 1931, n. 658. 


Conversione in legge-del: R. decreto-legge 27: dicembre 1930, 
n. 1835, concernente la concessione di «esoneri Soganali a favore 
di nuove iniziative industriali. 


—_ ‘ 


VITI ‘ORIO EM. (XU ELE III 
PEI GRAZIA DI DIO E DER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 
RE IVITALIA 


Sl Senato e Lt Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quinto segua: 


Articolo unico, 


E colivertito in legge il R. decreto-legge 27 dicembre 1950, 
n. 18835, concernente la concessione di esoneri doganali a 
favore di nuove iniziative industriali, sostituendo al penul. 
timo comma dell'art. 3 il seguente: 

« Questa disposizione sarà peraltro applicata soltanto do- 
po la scadenza del termine ora vigente per le siugole zone 
industriali e nel caso che sia prorogata oltre detto termine 
la durata dei relativi provvedimenti ». 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta. nella raceolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando i chiunque spetti di osser 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma. addì 18 maggio 1958 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIixni — Borrar — Mosconi. 


«Rec, 


- pis 


Numero di pubblicazione 959, 


LEGGE 1° giugno 1931, n. 666. 
“Stato di previsione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziatio dal 1° * luglio 1931 al 30 giugno 1932. 


VITTORIO EMANUELE TIT 
PIRO GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 
RIE IDUITALIA 


NAZIONE 


I Senato e li Camera dei deputatà hanno approvato; 
© Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segne: 


Art, I. 


Il Governo del Ré è è autorizzato a far pagare le spese ordi- 
narie e straordinarie del Ministero della guerra, per l'eser 


16-v1-1931 (IX) - 


cizio tinanziario dal 1° luglio 1931 al 30 giugno 1932, in con- 


formità dello stato di previsione annesso alla presente legge. 
Art. 2. 


I capitoli.a favore dei quali possono effettuarsi preleva- 
menti dal fondo a disposizione, di cui all’art. 20 del testo 
unico approvato. col R. decreto 2 febbraio 1928, n. 268, sono, 
per l’esercizio finanziario 1931-82, quelli descritti nella ta- 
bella A, annessa alla presente legge. ì 


Art. 8. 


Per i capitoli indicati nella tabella B, annessa alla pre- 
sente legge, è data facoltà al Ministero della guerra di con- 
servare ì fondi residui rimasti al 30 giugno 1931 in aumento 
agli stanziamenti di competenza, per provredere alla rico- 
stituzione delle scorte di derrate e di materiali occorrenti: 
all’esercito. i 4 


| Art: 4. 


Il numero degli ufficiali. che possono essere nominati in 
‘ servizio permanente effettivo, durante l’esercizio 1931-32, 
oltre gli organici complessivamente stabiliti dalla legge 11 
marzo 1926, n. 396, è fissato in seicentosessanta. i 

Il numero medio dei sottotenenti di complemento che do-- 
vranno prestare servizio di prima nomina, durante l’eserci- 


GAZZETTA UFFICIALE. DEL REGNO D'ITALIA <- N.139 
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Art. 5. 


Il numero degli ufticiali da adibire al. servizio degli spe- 
cialisti del-genio di cuì alla tabella: annéssa all’art. 2 del 
R. decreto-legge 16 dicembre 1926, ni 2122, modificata dal- 
Vart. 10 del R. decreto-legge 18 marzo 1928, n. 742, è dimi- 
nuito di tre colonnelli 0 tenenti colonnelli per le cariche di 
direttori, capi servizio ed insegnanti e di nove tenenti colon« 
nelli, maggiori o capitani per le cariche di vice-direttori, 
capi ‘servizio ed insegnanti. 


Art. 6. 


L'assegnazione straordinaria di L. 200.000.000 annui au- 


torizzata con l'art. 5 della legge n. 284 del 27. marzo 1930 


‘d’approvazione dello stato di previsione della spesa per 
| l'esercizio 1930-31 è anmentata di L. 300.000.000 per cia- 
«seuno degli esercizi finanziari dal 1931-32 al 1935-36. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 


sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 


del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di ossers 


‘varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 1° giugno 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — MosconI, 


zio 1931-32, è stabilito in duemilaseicento. Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
R443 PL Ike LUI s IR 
pa ®. © © 2 ES 2 3 8 
Shi, = ua 3° (8. > |. 3 
do8nt € SS È e < È d 
REG È ) £ n = 
I° . Ss, A d 19 a. 6 @ & SÈ 3 
lai CIS d' Ue e) i i (C°) l ds Pri 
ES 57529 * e. a z 
Geom Cperdois) 
v | oùon N 
I-II OTT  —emeeleeelE])") e e e e e t_e__ ta 
E: D' SL 4 0 dh 04° 494° i 
23 o 3 5 35 È ES. S_ DE 584 
wi È «+ 6. 8a. 2 8. BE. fo Z6. 280 00. 
E A EE e e so | 
vo s pa pi 2 Gi Da ga Tosi 
-e ca LP e - o I=77 #59 ce 3 . 
© mo ALSO III si 23 z ° x 
è © n Du m Ts an5% 
* +» 35 _ 38 0 22 ess 2_ CI 
<" . v* 0° SE <a Po "af SI392. . È 
LS s ‘ Ss E 0 DE n° 062 23 9 
= (I ® CH (a Ò. U-S i = 0a Ty $ 
ca < 2 Do. Za so a Sa DL? 8,9 Fi5. +. © 
 S : VA è E È È So Do du ago ERE = 
= di © U © c d n Sta gs af=] SHE f=) 
o ® 2 ere Sa E, BA, SE d38 SEL. . 2 
u= © © 2 e tw = Dam °& = d sg (i 
s2| | sg 5 3.385 y 7 ss, od Sgh S°É, gs 
a |-] & 8 38 È SUE 9: £3- ok af CI 2£8° © 8 
d a N (o) à © pa a Wig 2 R & $°- #8 
. a) 9 gu ca Cg=i >) i ® 
93 Ss ni Wi E Da RD = gi So. È 
el 2|5 D ù 8° 38 5° 5 pè 85 25 25 25% "o 
si 2 d a “ si ” 
32 ||} 8 Lo Va on, EB gl ae cat E 
C; i 2 8 = LI O. 2 PE =) d ko Ao 2 « è «© 
gRi- | ; - a 2° 29 è E LA 22 5 ot dio 8 
E q < Q I 2) (3) 0a z = — D9 God Fin o 
2a V . « 2° * 5 Se sn CRAS NP « s 
sE o i è Za 8 È 55 ESÙ gb È 
sa 5 si PACI 4 Sf 0,92 24 EE che cal 
È © RI È e. Cs £. a 59 25 Re 553 UE a E 
= 9 © & o) 0a ® E 7 sti 0$ 3° o_O se 
N < P Sp i Rai Arg c& 
N fi ù 2 CES) GE sa gus Ss Sss d 
È 5° dala 3 E, 48 2S £05 3282 | è 
3 È Fo A tw. 3° 3 Ba gg 33 Sol Fsss. 
28 +) 9 8,35 SE 22° 08 4. “S56 4 £ 
o ‘ è a d Si O a peo 5-60 n 
° -O ® su Sca = ® i - smi 
st 5a Ls 2 _ £ SEN SD Ra Si SI & 
vai 2g 2° do 5 fg Lz£ sf 58 3g. * 
Bo a 28 #9 2 55 s53 f9 SS£ 3635 ® ® 
iu [oi [mi n o n Uri (°) (3) 
i Ss sas Ss 2E È ai 7 rd 
Ì | i Li (©) 4” tn (ar ded v Ù VU: 
atei Cai : S m 
sunt Î mq a + © t co @ S 5 


137 


RI 


IGNO D'ITALIA - N. 


î) 


FFICIALE DEL RI 


16-vi-1931 (IX) - GAZZETTA ll 


2768 


— 000 ‘000 ‘£% 


— ING AMOSCLE 


— 000000 ‘781 


— 000 ‘098 ‘8z 


— 000 ‘060 9 


3E6I 0u2N:I 
08 19 IS6I 0112 
NI oT [OP OPIVIZ 
«UGu 01Z101980,I 
cod v2uo;0duo) 


. : 
AT a ®© Tuntuo2 Tep Tito; 189c]e JIal Isnoduroo 
‘imoo1 Tep quowteiiqourue :teddni; e[jep ran notis Jod 
ended !oquouiepiospi H dod 3 ODUVI-]Î 400 HANSIRUIO? 
‘1U|zzeSeu 19p 012194959 Ip asads: dl} pa O:ICUIYIILUI ‘VI 
-ado,p outuI t0138vunIOstO ip a[erio;eti [ap auorzeAcUtnII ; 
è 2uojzusmucui :addn1) o[ J9d al'qusnquioo ‘@ 0139ewi19st9 | 3 
s = Rr va, pal ‘ EZUI)SISSOS Ip MuoWtqo]s 1132 
{9 @ pyued T dod asads ajnuru a ocngury9oru ‘vid - 
-0.P. OUU]N > CASOSTI Tp RISATA d HCeUTpio Tioara ‘aued ip 
CiD WI0I ep 0)}sInbot ‘cpo;[u8 a aued Ip atuoiz0oIgqui 
‘suolzeuiorUuI ‘ouEeLd Ip 0:smboy - addn.1) a] 1ad 1I9AIA 0 aut | 73 


. . . ’ ve ti ” : A 


. Tex t[e4}u29 
ImizzeScuI { OSSAld r10][9i}Uo5 1Hura}dst IIUSSITIUIOI 1019 
“yin 18 J0d 09])t1d:00U39) (08109 [I 10d esads - opaddu 
ur ipuerioo 1 184 ‘opueueutiod QuoISsIUWIO) ©i[ap. 2. 110) 
“ili toyido 1[8ap ‘feijuoo 1u1ZzeSeu lap 0)uiwIRUOIZUNj 
Ti 3od asads ammuiu a jseuntgooew ‘eiado p omegy - idio9) 
19p 2UnuIoI aprsoua 0IZIAI9S [ad 3 aY4IISnUI 2[ dad 12118) 
«CUI t9p 0 eddna) Ip LICNIUI 19p 2 fieIoy;mn}os 1ap 01U2UI 
-vi83edinbo, 119P ® 0pa411095 [dp QUOIZNAOUULI ID 3 BUOIZ 
sUdnuUVuI 1” *‘9UO0IZ/1ISIA ewrid 180) asads 7 addn 1} aFie opa.lt09 | 63 
pun È ° 0}1930Sa [[?P 2}1ed ouuteJj uou at? Hu? DA 
tie 2 ololpureqo ere PRi[Sepaw Ip opposstidos .tiHiqeiod 
“NOI UO 9 a;mdinzne ewutos IP Id109 Tap t}10os opuoj 
18 2UO!ZRIH9]UIST' !IURITIUI TosnhUuI ‘a; Ad0osiI a oPygn Ip 
asads Jod iudosse ‘foIziaJos Ip CI[ÀRA 9 001110]9[3] ‘00yri9 
219}  OIZIAT9S - ‘SouuIastI al[op  CIzimd ‘apnpoaforotq a eurona 
tp iM}o8#0 Ip tuo:zeIedm 0109914 9° auoIzuaInUgI ‘030 p[os 
19p euorzgonpa pa auorzna)si ‘erziitn de ‘atror81,p osads :3919 
9 TBNITUI MUawrnTiqRIis è Unqnsi ‘id109) rap ipious$ asads |z3 


* nuapuodsrtioo aYoligo è 0 I[U]10}1119] IPUUIOI © 1}}3ppe 
ipeiouad Iqeioygn pe o18fofe,p 080n] uI RrRUU Pu] - eud 
-assti © o0InBes ul HEepaduoo IR Iuo:zroynBIr - 013]Sa JU 
IZIAJSS dad a Q}uuspur Jad asad$ - IZIA19S iqeroads @ 1NIq - 
“ipe 0 Ieroads iuorzisod ur tddnz; ip luz 9 I1]0]9 
“yJn}os 1 ‘Muopuadip LI }TIUI TUOIZCIISTUIUIWUY 9I9P TIA 
19 mederdu 13 ‘ipesoggn 18 10d Yniqeis JIA 1Ipposstados - 
9 E}IUUIPUI - HEeTosi IZIAI3S 2 193C1A I1du Muapuadip 118) 
-T[tUE 1UOIZB.SIULUTU Y IGO Taro nedardwi 1188 3 amIoai 
ore ‘eddna) tp tIegipiur ‘peroygginp1os ‘Iquroggn 1180 0189014 
Ipo Wiuuapur a o]uawrenmv1) Ip eziuuapur - Miedol è 
ITIO) 1P TAINMA[O2 TIUaUUIAOUI 19U 0198C1A Ip osads a e}uuopul | 13 


I 
CA 
8auoIz'eutuiouad E 


<< 


ITOLIAdVI 


0101s>IT2 taol eI ad asods 9 Innosur 18 | 


— 000 ‘093" - pe e di 
A i ‘op omrawreTtonIIE [- dad è vAa[ [op euoizeirdasd v[ 19d ascds (03 
000 008081 | > 0}UIUTEP[OSSETI 
ip 3 @uilezgti Tp “Curia; Ip Quuuapui 'ipepos a i[eiodvo 
‘ipuaSios ‘norsiitu mnuaSios Te- issy 1US9ASse ‘INerose sti 
je Issy tuBosse pa rpuadns - nepros a Hesodeo ‘iferoyinz;os | GI 
— 000000 ‘25 ‘ ae Miti ta *  Issy 1uSasse pa ipuodns 
“| Tiuopiodip LIU 1UoIzegsiunuuiy  a[[ap TAI ITeuosiad |8I 
— 000 ‘00£ “I . cho ge sa . Ipeniisnpur nIogBAI3SSO I[8 osso1d a 


$9JIP IP CWLIANS aUoIssiuuio) Cop aeion9d r1.19)91388 
©I OssaId OIZIAT9S ni Imioggn 180 ISSy 1uSosse pa 1puadms | LI 


— 000 ‘000 “6FF |>» 1ssp 1uSassn po Ipvedns - 011215S8 01994 [9p 1219412 | II 


‘1100U ?242)U1QDADI 1 404 202ND 2snj259 071340891 494 08948 


— 000 ‘069 ‘81% 


— 000 ‘098 .|° e c* . bd . >; DI * (assy aseds) ano:zed 
‘920 IP tuoz UI 0}R]S OXap 0]U0d dodé HOACG[ Ip 2uoIz 
«n9asa CI[pu. o:funziogui ep nidjoo 1033do 1]$8 ozzIuuIp 
-UT,p 0/03) B 3]}NA0P aiZIi[eiiA 0 s2UCIOdU) IOnNuut 2)IPpuod 


pesi 000 ‘09% . è . . . . . A . . (er10) 
-eSiiqgo tsads) e26I alquaaou T3 Tp gr “U 23 0261 aride 
‘03 19P_£87 UU ‘GIGI DIGONO FT -IOP 0/61 "U NOIDIP 180% 100 
ajeriodde 1UOIZCIIPouI 2/[8P 01007 0MuaI ‘InAop 2;U2UI 
*teSa[ 1uauaduOI 1uU9SSSe 14310 DI ‘o, u ‘cogl Ore1qgoi 
Tè 0})a.199p 01534 703 0ImA0Idde ‘tIPII [LUI o IA1O 1uo!suad 
arms 1998] enop oc0Iun 0189) [ap Gor ‘88 ‘€ Hoonte Sap 
Hunuiz9] ie “iuolsuad ip a29A01 ‘elica repos un Jd9d enuuopul | FT 


— 000 °000 8138 |* * °° » . 


‘01211003 012190 


Uol 
ei 


(assi asods) opivurpio Tuorsuad | &I 


— 008 ‘Z£S “ST 
DILOUdUI 490 |°* . . . ® . ® . » * (esp ‘u ‘6261 018 
. -Seur 23 0}a19ap 0199H [ap g oqoornie) vriond crap 0UozZ 
«CIISTUIWIWIV, [PP IZIAT9S 1 1}UOUIDQ2UOI 9UY}SIEIS 2 d0d 0sads | ZI 


oe Te niet POLE QUo!ZeuTUIOUIT E 


«RI oT 1UP, 0H19;Z x 
-nvugj og2Î0190s$, 
a0U ezuaJoduro) 


ITMOLIdVO 


2769 


— 000 ‘000 ‘93 


O D’ITALIA -. N. 137 


— 000 ‘000 ‘OT! 


EL .REGN 


—_ 000 ‘008 ‘3 


— 000 ‘GC6‘I 


16-vi- 1931 (IN) . GAZZETT'.'PFPFICIALE D 


ee cuUNIS 
08 iv ici 013 
DE oT [U) cpez 
«MINuy 6012102060 | 


dodo ez adnma) 


011) 1p IduIc9 tap ‘(ENIIQUIS apueis TP LIOA©I I Jsasduro?) 
ian Ip 013]SIUIN I[°p ozzered IU axc1zua9 auo1z 
“UI)ISIUIUWO.I{9p Osn pe MIGIPE I[eV0] Lp “TUOIZIUNUI 3 1AIS 
«ordsa 1Sodap t0p ‘2U01Z00110] IP, alado oalfep ‘asenziui i 
osu pu, euNsep 1}goLIiqqUi tap o} UaweIorgSIiU a nuo 

“Cildure ‘LIino)saI ‘0;ua wu URTI IP NOAUT - OIU89 [ap IziA.I8S 192 


16 


Quegitrur O1uad 18 nepyyu 1e10ads n10dsun 11m 
po LICUNSE[ IIodsta} 19p IZIAI9S ‘01098 [9p e[vrso]CUI [9p 
IZIAI9S ] d9d W}19jSt4}: IPO RHUUOpur fazuoliadsa PI Ipnis 
‘o1u93 [9P 2U9:0!{AIQ 8 JASNUI :a]BUOIZEU BoYtid9op 
SEI 091 *IICITIUI 29ICQUIO[OI 2[{2P 0}UIUILUOIZUNJ 3° OIUOWI 
-}U}UCUL ‘01098 [aP. dUI9YJO al 3 TUOIZCIYIIO] 3I[IP_19U 
mo n8 *puawurngeis 118 18d 059ds amuitu 8 01 UUr Iotti 
‘nodo, p OUCt ‘ounid a119)eU :010138 [ap 21ttI9}euI pp 

QUOIZUACUULI è 2u01ZuamUutuI ad asadg - 01093 [ap IZIAIOS ce 


0911 TOP *ITeperns TUCIZIAII)UI afpap ‘0pc.13s o[[ap “av;iui 


. bi La ’ 


T J9od. Chiajsta] IP eriUUOpur ‘eria:g$ i.e IP 2Y3IOHqIq 3 
Josnur ‘Cria:1SMn1e ip Huawi8Fat a 1UOIZ44IP ‘Bue! qe]s 
HS Jod asods amur a Haeunpaoewi ‘B1ado p cugti ‘atunid 
9119} BUI 194031 0ZUALIIdso po puis. ‘Bla011S8H Itp lita 
UCII19) 8 o aImeparg d 195941100 ‘tugiziunti SEUI Ip IUOIZ 
CCAOUULI d IUOIZUOINUCUI “O1UIWISA]]V - CLAIH{ÎNAR Tp 1Z14198 


» aNoOIZU:1[IQOUI VI]op 
anorze1edo1d tr 10d ar po nuounniadsa d0d 0d5Ids MERCE 
-3]}CUU Ip IUO;dU) è I[apowl Ip *itro:zeor[qqnd ip a a)109 
ip c1sINDIE ‘ot01Z2:[IQOUI ID I}uotunJop ip atroizipods 3 
9uo:zeIedaJd t043]sa {Te IUILUeIS9[9}o1peI a 1URAA]a) J0d 
RIBAIOSII 3 JUOIZDULIOJU! |p osads :2101852f 0188 Ip IZIAION 


PL49:[91} IC IP 2[e119]BUL [Op 121.108 


ca 
co 


Vibdosiod Jap 00HNead o:notue.nsoppe. 194 1018 
*IViA IP aseds 3 e-iunepur 9AIN]9I a] d9d a cudedwro ul 
tyeidodo) 3 19119poad lsoAr] 494 ‘iyriSodo1 a ronaposf: 
‘IOITUGUO.LISE HUSWINIS dad ‘omni. Ip Lima TIOACI Top 
IU0IZN099S0 [1 dad a auyoynuaros d13d0 Ga ln Ip auorzzo 
“’qqud a auorznaso) l0d asadg - IMI 05]R15098 omInsIi e 


co 


: ITesoygn 
1199p euo:znusI 2 nualsur asads Mie po TICIHDI 18109 
49d 9 18100009 Ied 1W194d ‘9Uo:znI]sI I) è 0NmamreuoIZaJIad 
tp 154109 Iad tIinquijuoo J1ad as3ds ‘uma SZA1 3 ospisosd 
Ip “end 2(93101]9Iq ar d0d aseds ‘Qepios [ep alga 
UZU9ISISSB.[ Iod a i[ri9yigo Hop luoiznansi Jod LIRA asods 19 


% 
QUOIZLIItRIONA( 5 


TIOLI AND 


— 000 ‘0£ ‘8 


— 000 ‘uvs "(8 


— 000 ‘000 ‘SOT 


*—_ 000 ‘000 ‘03 


— 0002°008 ‘LI 


—_——_—_—____————Pm 


el 0UB8NjI 
0 ‘© 1868 OH]S 
*NI oi [Up onuuz 
SUtU!  0IZ/AI1089 ] 
394 ezu9;odwao) 


5 S.* Taorige Sap auStedumo 0 018 ‘astio 0 0}u9w 
TEPILIE  ‘opuoiutuzestt {o dod Tuo:ze::{qqnd a 2199)0{{Q1q 
SAOI[[O t{Sop 8154 7 soupo] 2 2029181] ‘00U012n4) 8 [ d9d 
osads fotniaa0$8 Ip ajcuossod {e pa nueudosur 1191 1uBasse 
SLIUIHIVU 180[[03 jap a afonos alfap o}uamenoizunj [ad asads | 0g 


t[ej9ods juorzeziosasI J1ad 9 Caen 
sIOIJ Ip 1uorziudov;II 49d a80dS !1U0IZ0NII19SO d] 9 dIAOUTUI 
di J9d 1}U3110390 TIOACT 9 1[U[1O]}RUI ip asads a d1A0ULWI 
ou o Idutod Ie IPueuIO) fap 1101832 N 1U:S i[fap cale 
po 1UOJ919]) d yBisa[o) ‘“e;sod Ip ‘edure;s Ip ‘cria[[adutI Ip 
esods ‘faddna; a] J0d 0)10dsè1) Ip osads a 0/8801A Ip gnu 
MUOPuI 12019 3 LIGIITUI 1UO]ZE}{219SO pe dlAoutU al 20d asads |63 
ì ' ; : TIpaduapenb 13p 0}ueunua)ucul 
Ip assds 04}[t po oftapitos 01 «ad diiea 0sads ‘I[eur) ipa 
‘Bin pe4t9]) *t91;}9f po  UifSed tiae:i[iuÙ LICULIO)OA IP t)ISIA 
A04dS Tpiso.id ion 1S94S10Q 1I0U|19J9A Te JitloUO ‘[uu;uoo 
ui 0198040) IuoIzti ‘03124952 {ap Ipadniprob | 29d 1888104 93 


a SH i î CIZIAT9S UL IRA 
“29 Cpipiod sod a 21npepaeg Bisfaao1d twpid 1°d {uioym 
Se. virudopuf - ‘ipodhipend auorzi;}a)a1d’ è RISIATI d0d 
:989dS - |I]SOdap | ded oss0Aip aseds amuiu a 050/F1]91 
‘ONIB)IUES  OIZIASOS - 2UIBIHSIG Ip _apu !:izzain po au1u9 
OVUI IP QUOIZUIINUTUI a O;SINDIY ‘E1OP IP 3 autre N)saq 1p. 
oIsimboe ‘olv4ado amuosiad [8 22u3:9dU02 ‘a10119p stop 
BIHODIMI 9 FUOIZRANIOO *Ineinugui Ip a nEIqqrei IP IU0IZ 
uan ipo HioAG[ 1[0021d *“ieoor ip a tuaisa) “ip ongie 
‘tpodnipend orusureAa[[e 11iSOdap ! dad asadg - uninbo 
‘auorznposd 8] 3 o}raturaogpe.[ dad tuno1d ‘orziasos 0]u0ad 
tp !ipedaipenb 1) è Hipomd ip cIsmbay.i unioni ip 1714198 [23 


. - : - . n » 


: e.Liani 
Rip, Czuopuadip tr mejeuuie Le 180 pa 1S0[0012quI 
TU RIO; BO UZIIOISISSU] Pa tano t[ Jod as0dg - HNenupu 
J9IPpa Ip BstAA0Ids Ipisoid 19uU IS04S10q 191p3uI V_ 1IVIOUO 
2 ‘IdI09 1 0ssA4d 2u018) po Isselgoad ‘RIN OS  VZu]s 
“iss® Ip asads “ieupiui Joynuslos 1nauiqe8 1p a eIvximnu 
OOTINDITULIVJ-001UITYI 0M0ISI.I]®OP 0}USwIRU9IZUN] Ip aseds 
‘OrIrUes a[erso)ewi ‘tiferoods IZIA19S 0 adInI ® onappe 
233USI0g aruosiad [e ‘sons age ‘ofona IP _UOU T97:SNIS 
91998 IH aziialaduio9 tirato igepedso 11901 18895 1189P 
ONTIUITUONFRUI I) o MINO Tp asads SIAUIITIUI 1IPINITRS HUOUNI 
21QUIS 1aje 1189u 3 Ipopadso Hffoti 2U0IZBA19SSO UT UUIAUI: 
18ap a nemuur iBap vano tp sad asadg - OLIBIIUBS OIZIAI9S 


auorzeuruoneg 


TIOLIAVI 


e 


“- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 137 


-1931 (TX) 


16-vI- 


2770 


— (00000 “808 


— 000 ‘00L 
— 000 ‘000 ‘Gg | 


—_ 000°001°9LL°T 


VOMERNZITRZITZENATI| 


UGO “GG 


— (00 ‘00€ 
— 00 ‘9% 


— GOO ERE 


— 000 “066% 


—_ 000 ‘015 ‘I 


-uUOpul 3 07UQWIENUICI] 
lap IAINaro9 I}USUIAGUI 


p BHUUIpul > 
19U OISEAZIA 


LIOIUIQUITO PO mbe 
Ipo_aseds è YIuuapuk di ‘000. 000 , 


‘oqquatmetoniae tp 1uold 
“Te po LIo1UTQUInI 


“issi;g 1uTossy  MOIUI URI: IA91[ 


CUISJ}CI IP CNUUOput 
‘merundde 


‘ie ioginzios - I[Ua} I9/[HIGUILI 
3 è ° 5 ® s ‘.* Issy tuSasse pa Ipusd, 

-1)S - TISIU] eIvI I]eaH T9p [Uorda[ aHe mappe h TAO nesddu 

n q tTeod I0p T 9 Mappe I za — 000‘000°I1 


: UG 


ruSosse po ipuadns - Ieloyia = 1103U Haruiquivo: 19 


‘21001 tianuiàDIDI 19p vUuLy a dad 25948 


000 ‘000 “I 
seem e * lega cu ‘8261 0101009] 
% 0}2499p c19a% 109 o}eacIdde odiun 0359) 19p 0391001 
«Ie) auUoIZUlIisIDIUUUIy 1joD nuade 1p ezuaditzau 0 ojop tp 
0101989ew ezio; tp nmapuadip essto ip eazuaIoygep HODPUIAH 


00 ‘ost 


09 
000 ‘068 


. . sa 


a ; ang Saro ISC) UIL po IWII8 al[e 
MUUIErTO1 10p asouSosig ouzIiue; exe ISI9POSZUOI GP ‘IPISSNS 


* © (enoxeSi[qgo vsads) are a[ruad eizismS Ip asads. 


Ù ca 30 #. @IBHJIU® 219]J RICO IP IZI[Epos -3 79OIO 
-0s ‘uo ‘Tmirsi pe turaid a IS109UOI “IUOIZE[Qo “‘TUOIZUAA 
“A0S JI9d asadg - erfsiue]; 010] 2 1ICNITUI Iod ©Zzuzogau 
=8- IP -IMJUSI: TIT pe a treuorzeu alland -alfop IRpiTeAUI 
pa 1ue19aA r0d: AUINI: UL I O}19quIiq Est CIHB TUOIZUIAAOS 


6 5 i O ‘(èssy asads) euIpio,Il9P 01131SUO9 
Top o19ygm rp @50dS - CIOAGS IP SIBUTIUT AUIPIO.I{9P 1UOISUIL, 


. . n ca - . ù .* . ® . 


6% 
000 ‘000 ‘£ 


Lo 


peas Ù ( 
9% 000 00% "69 
U* 89IS 

U suorzaonpa, tre I}UII9UI TUOIZC]SAJIUEUI 19d TICA I[RII9I 

“BUI 1p SuoIzUanULUI ‘IuivId a 21 $epew nuo Lie pe cus 

“as © 0431} Ip R}oroos e aponos ‘TINImsI ‘IZITEpos ® ISIOQUUII 

‘qngquizuoo ‘[pissns ‘omo1asa I[ap 1doos 1782 0)10dde1 Ul 8915 

“Wj euoIzeonpa.ITap 0juaugasour] d0d a 921epiuoId @UOIZ Sc ia 
«Tsi, 194 .asads. - tuolzadsi 134 ‘I[BUOIZCUIZZUI TSIOIUOI 
Iod ‘o189 a19d osads ‘oudas © 011) Ip T1MmmnsIi !po 8391908 
erre IIRUIDIORAIS a TIRUIPIO IPISSNS - e[euoIzeu oudas G 0.117, 


— 000 ‘000 ‘Le 
S% 
ruo:ZegroIosa po e1ted ‘19103U09 
Iad asads ERoteo pa ect 9 e:rfepow ‘uo1d’ {IzZ0I1n®. Ip 
ogsmboe ‘emsaged 9 1ANTOdS Tdi Ip auorz@mimISIS a 01 


*UBIANIO 10091080 {OM PAnInds 0 torsi] Inorzeanp) ] d9d os9ds | FE 


GEL OUSNIT 
08 10 1860 009° 
«MI ot IEP OpIvIZ 
«UU 01ZI04099 | 
dod ezuozoduoy 


DA 
- aUCIZTUI LOU 


EI 0uTn:3 
Og T@ I86I 0H3I 
i -NI oL TeP OTIVIZ 
- 419] 0IZIOIOSO [ 
190d 7093900); 


‘un 


ITOLIdVI 


VERSA 


° x (e110reItTqgo tsads) ‘mopizue io Tap ogon[ ur 1pis 
-sns ‘o1ZIiA19S Ip 1uol!sti Jad 2Uosze nsIu[uIwiy [°D 0390] 
13d 2J0;S5tU EZIO] Ip: azue;sonsIo. Usd OI1Z;/AlOS UI eu 
-018r9 leriiqoui viarido:d aj]e a 2uosIId 2]IC 1uUU®P IP 
oquaudiesia 184 0s0dg - 1IO}I{IUI TUOIZENOJASO IP ezuopudd' 
“Ip ur 3 aJor8feu1 ezio] Ip azutisoozio 18d 0127IA18S UI I]eS 


«N09 LIUIIQOUIUHI vanidond © Juuep Ip O} UQUI]IIESIA 19d asads 


Spera i de . * (assg asads): axiqugoà 
unbor p' visrad0id to}in} gif osn. ul nnpaD' Hqoulwa:: ns ì 
a;sodui:p OosIoguti - tiiqourui;jp eeueItoduia? ‘1uoIzednodo i 
a0d' o uiuuapur ‘addi; Ip ouewutwLIIsTtII®.]-- 190 tUNUIOI V i 
onqrauo? senbon. pi IuourI è SRD: osn La IIFaoLiua: ti: MICI 


TATIBI 
-dI AZZOUI top oxsInbon.. asa 5) seniar ‘AHOIZIAISIUTUUIV.I i 
<p. LiBuIpao IZIAJIS 1 dod HE]IO}UHI Ip. IAS: Ap. asddy 


" sICINiUI ‘ozugzisavuI Ei dad oagatiodog. UU. ‘30d asods 


Wa (ti1o}eSIqgO vsods) (609 “i ‘5261 
OZIUUI 8, 079199P 0199Y) IENITUI [UOIZCIISIUTMUUIV  2[19P. i 
ozuopuadip e{[® ei1odo 0901; BI, cue]soId Quo, 10.19do, ud 

-9p DQIOACI INS IURLIOJUI us -04}U09 QUOSZEIMIISS®.I lod asedgi 
è È . ì A " 2 . RE PRIN ‘gori i 
“19 OIZIAISS II 1od ©C10JSCII IP. viuudpUI | ‘10d 9 9101197 eUI Ì 
[0p ;UoizeacuurI 2 euoIzuognurui s9d è 1U01ze}{949s9" 190 i 
osads - tions Ip TOTI IZIAISS INS duonemd quorzejade 

o muauniodsa ‘ipnis dad asods - , BICHIWI ONUNUYOI PIZIAOS 
. . . n . » . . . » da Yonsinigolzo) 
«ne IZIAI9S dod ©}19JSCI) Ip euuuapui ‘nueoyradni, è uva 
“nqico nisodop 1 a10d ‘IsIriqowoine IZiAl9s 1 MUu9uIa9U0I 
aIr3 a IsIODU0I ‘azuorIedse dol ‘I[poloA0]ne OnIaTUISU99I 2 
QISIALI Jod ‘iuogeiogri 1 pa euioyso,1 19d as3ds aginupu È) 
rieurgooeuI ‘g1odo p out ‘owrid eria}euI STImyIJUI IZIA 
-Jo9s J9d I[0212A0]N8 1199p QUOIZCAOUUII LI @ Q3URUITU9] 
“UCUI JI ‘OMMI, UguoIlzunj TI 10d asedg - 101ISIIqOUIONE, IZIATON. 
",  aumipos Ip 001t 
OHOp ojsinbor , oenzuaao [ISU ® 01m. Ip iduico 19p. uoIZz 
-UII]SIS ® 9UOIZ1]}S09 Ui{su 0S109UO5) - TEO] 19p,,9 19 
-jn 19ap ‘eunIastI a]19p QUOIZCUIUENIII. FELI as9ds - T}Co1pur 
-G1dos IZIAI9S I dad 0asads ammuiuI 9 ©€J19JSCII tp qaruuop 
“ul ‘Triado ayfed ‘addni) ellep Hesn 11908 Iiduto 1 Id 
OMQIrIzuoI !11GVIUI QUIYLITA[NOIPLI nel 9II9p 15998 *ioa 


euo1zeuruouad 


ITOLIAVI 


EE 


ch 


187 
(124 


6E 


8£ 


LE 


16-vi- 1921 {1X 


. GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


= 000 ‘98££ ‘008 
— 000 ‘98£ ‘101 
CRA -U01] Tp Iddio top tuoizusAuod 2][Pp auoIzeodde. ] 19d vv0ods 99 
_ 000 ‘000 ‘601 s: . ° . . è . 5 . È 5 - dA 
«ta 0p10dstI) ip asads a LIE}]IUI 19]I}}) I|FOp QUOIZU XaIS 
s ©Ige è euoIznI;soo ele ‘e 11ond IP 1{CIIS]DUI IP 019A09 . 
TI Te f0]mSs O[[°p 011091119] [ap ©esa;ip ©ige MuasdsuI LIOACT | 99 
$ Ul 
— 000‘000 ‘007% |«  » © © * 0 * @AI9I 0710dS81) sp asods 
3 QUOIZUIIFIQOUI B[[U dAWB]II OLITA asods 3 1UO1ZC7OP 2I[9p URI 
QUUOWITTLIOZIA 1ad- 191099) I121I9IEUI TP .07UOUINISATC O UISIAAOITK i BI 
‘094088 ] d0d dsodg 
—- 000‘00z ‘9 


— 000‘000°9 "0%. * (voro ‘6261 USM 23 0939]) Hoy 110 1uIqUItI 
Jap edize top farai d inf@y;fitjos® te tauviod'uro? tuUUIPur 199 


. * ‘ i 


cs 000 ‘0003 ‘I N, “(4501 “U ‘62618 0uSnIS 22 a99a]) ONo91asa orSo4 ‘ 
Jop eddnaz 1p 1icupuu a 1[e10yJjnzjos TC taueIoduId] RIUULPUI |Z9 
“ipasuob a80ds 
UCRTTTEZIO) osodg — I VINODILVI 
*VRIVNIQUOVULS VSSIdN — ‘II OTOLLL 
— 000‘06% 


DL_LOWIUL d0U | e i * (#8IT I ‘6261 00318 23 08B91 CIlop LI ‘QUr) 
ifeiogfin;;os a*ipeioyin 18 1880112 IP 2Uorzna;s09 tI] J0d 
‘‘0}8]S OI[PPp Hnesodui 1189p aseo 3] 1a a][tuoizeu 010NISI.I 
<p unserd a nisodop tsseg errep ossa0uoo ongnuir [ap 


O}U9UUTIIOUIUTE TE 2IC}ITIVI  #UOIZCIISIUTWIUIV {IP OMqQLIUO) 119 
; 
! 
i 
asma li iz 
3£0I © LI D i È 
og ro tes: cis |; QUOIZCITUIOUAI E 
MI I [UP ONOIZ | 
«UU ‘OLZIOIOSO.I i î ° 5 a , 
30d vzua;odwo,) ® 5 ò ‘avi 4 


Duowdwu 494 


— 000 ‘065 


— 000‘0£0 ‘38 


— 000 ‘003 ‘61% 


— 000 ‘000 ‘3 


— 000 ‘000 ‘0£ 


SECI CUSNIZ 
O TO IFGI ONI 
N oT 18P_0110IZ 
«UU  0IZIOIOSO. I 
Iod  ezuo)odraog 


sie n +*c*10.0s9 0199 19p 
IZIAI9S TE ‘TOIUOUOII PO T191U9d) *TOgnuaros IPaenZii 126 
cInquamo: ann nuRIoI IPn]s 9 LHOAU[ ‘IS0IZUOAUT dad 1WdJd |09 


TA01 
-3oppv ojruossod IC enuuopur a. s0d 2 0}C)S OI[9Pp UsoJip 
BI od aperoods opeungiaz Tep Quainmmuozzun] Il 


‘9049 0Ip 28245 


TUO 
LIOIUTQUICI 19p DULIV.T Jod 9 omntasa 1 dad asads © 1AI}MOII 


ITox:deo 19po vZuI;Inep TRnimAOI J0d auoizisodsip © opuo.] 
‘2UO?tIsOUsIp PD OPpuo.I 
e. CC. 8.» e 18 h. . . 


« TUOI IQRICI .ITUAH 19p 


SOIZIAI9S UL IZZOWUOMT [S0op aUOZtA0UULL U[ 9 0}UVUMNI? 


TUBWI ]0 CONMIOUIDIT i Hi 494 SOGN > TOHSI[IGOWIOIN® IZIAIOS ha 


‘ . 


1A0IU!QUARI Topo I[ioyjnn=os TA25[[® E[ONIS 
eIop O}UI LI CUOIZUNI ip asods ‘aa [urquiro 194 a110na]JIinq a 
Tuorziunu: “pure trpodunipend top o;uow'Us)uewt Ip asads 
21}[8 pa sim pepieqo *emmpe119o] ‘189010; ‘MIuowrI 1p ‘ud 
143 ossaId 1sse|[yjoad vr 3 avvii] 134 #esods a e[epadso,p 
Aa SLMOTTIQRIVI FAI 119 d0d 0189euntosro a Hoara ‘aund 
t0]}CA.3S1I esIds od a 0}U9UIUp|eosrd IP a otIggu,p esads 
ad 1u89S50 Italy MIU QUIe) 1u01Ta] 


fAGH[R pa Hajuiqeigo ‘ne;undde 
‘[[e191]j0}}0S 19p Opall03 [9p QUOIZLACUULI IP 9 0UOorzuagnu 
-CIU Ip ‘onoIzizzoAa viupid ip asads 


* CIZIAT9S UF il[eaco eYpiod i109d 3 21n3epIieq CIsIA 
“A041d, tuuLid ip wiutopur - euSpssti e 03}ImBas ul nepaduoo 
Te IUOIZCOHMUI) - 019]SI {je IZIAT9S dod a guuuepur J°d 
asods - IZIAISS T[eioads n Nigipe o T[tioads 1u01zISOd UI 
LIOIUTQUILI IRSY 19p LIBRITITU 1 pe ITe19tz;mmos 1 ‘Imeroygn 15 
‘190 1iI[PIQUIS TIRA ip]ossuidos 9 tiiunopur © IEfOSI IZIATSS 
9 IS8SCIA 19u *TuorSof eg[e 1M}oppe Taio ness:du] 188 pa 
TIITIUI IM po rprioygnmnos Ie “iqeroyin 1[3e 0:188e1A 1p quu 


9tucIZCUTUIOUO( 


TIOLIdWOI 


89 


194 0sadz |! 69 


alp "ri0u99 asd | 99 


‘0p9.3409 - HAY Hongranog | SE 


2772. 


16-vi-1981 (1X) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 137 


— 000 ‘0008 


eve. n * NIPAIA IP aM0ISUIDIV 


*‘10;:dn9 1p‘'6puaraofe = II vIIoDaIv9 


Le . opivurpioens opted eigap vunid ©1IOS2)0I eHop. 219)O], 


. o. s_ Cs . 0 Li . . . a 


OSIIAIP asads, 


OF'#EL iLz . rIt}imum iso d9d oiiva quorzna])so0) dad asads 


— 000 ‘“8£ ‘008. | * Li a = * LI d si ® *  0}DI9SA[ 194 osadg 
vai fee e ea igesaua8 asodgi 
*9am9l9 asads — ‘I vimodaliio |’ 
SVIUYXIOYOYUIS Ys3ds — “}I OTOLIL 


— 008°Tt6i893" 


Li Li * CHIvuIpio 0; 18d ©ijop tunnid UtrI1OSVI vipap 3[Mogr 


e PI » . » « 3 » ® - 


— 600°05E asddAlp asads 
— a60°0E0 FE 


—- (0:1°008 FIE 


ar <» 38 a ® 8 .* Guolzisodsip ® Opuog |’ 


® INI} NISIUIGUIRI Tap euLIv [ Jod osads 


TIFUIQRII I 1ad axponb esnposa 0}12I19sa [ Jod acadg 


» .» (al a . = = » i » La 


— 600 ‘019 ‘813 
— 008 ‘89 CI 


OIZIPCITÀ  O}IOC 


. FP] FA n » » ‘ & s . . 


TR10198 osads 


‘921089//9 as9dS — “I VYIMODILVI è» 


*VYIBVXIONO VSfAS — “I CTOLIL 


TIOLIL YHd OLNASSVIY 


i » 
5861 0U80}B UNE Zi 
oc te Teor oN2 QuoIz eu TUOI | E 
«NI ot TUP 0]19]Z ! 
«uvuy 012101000,] -__ 
A O RO LIOLIAVI 
n 


— 000 ‘000 ‘33 


— 009 ‘000 ‘4 


va 000 ‘000 ‘03 


Me 


D_IOwIW. 494 


0p°paL*Le i 


*IN0950N cu 
cosunti a) 404 00SUUWTN I i 


Ze] 11 N}Sotyx ens ID QUIpio,p ‘09S1A 


e . . » . e, » . 


* (£9z "'U ‘8è61 0101Qg9] E 
0})3199p 0199UY 109 o]vA0IdTdTE 0091UN 0380) [Op <€£ -0[00}} 18) 
O1Z/AIOS Ip Ti[tAato Ip o:;sinbou f dad iperoygm 1198 1uo:zedioguy |0L 


> 1 da ° ° VENA (8893 QI2UI 
nu ‘c2;I dIquuo>Ip S 0}3139p_ 01934 [9P g “nar) mnuounoSaI 

Tep viruttLI8)ap azuafisa Ipuioads ale ayouou ‘o10Uenq 

tp nodo Lupe 118ns ape; cJ0] tiorzedinue ayoporied 

SIC Opnadsli essri Tp azus:ygoIp 23UNZuamiom a[jl . 18p9aA | 
-A04d 390 1IORIHIVO Muatuipigeis 3 Dmnsti ‘idi00 18 Inorzedimnuuy: (89 


*101pos9 IP 2U0ISU23IY 


‘110 1dDI Ip 0}U2U20]X — “II VINODILYI 


, .* (101 “I 
‘TRI 0SOSN IT 0889] 3 ‘stà i ‘0è61 omunoS gi 03)9.190p 019 
-a8u) nnpeo ip ouges arrap optodsetm [e pa tuianS 1p IS 
O1I0}LIT3} UL vrievjioni vizifod Ip cviziAlOs [er quassur asadz |89 


‘981981p 28945 


* ? . - » . i * "RINO DITOp TICIITUI IZIA 
«Ias Tap 9uo1zRUI9]SIS ©] dad cunIOL Ip ordioiunui {8 11S* 
said a Risodap esse) IEP 05s29U0? 0]1SA1d [ap 2}9U ei[ns | 
ISSAJ9]UI 179ap 07uaweSed ]e 0] u39 Jod cun [ap Omqrazuo? | 9 
‘n 1DInnuL 18n dad 2100 7UO?2NA)S09 2) d0d 0s9ads 
‘5861 0uSJ3 ; È 
08 19 IS O0HS euo1z tuto UIT ° E] 
«RI ct [BP O]19]Z 
«UU 012191980,I - 7 
. 394 ezuo1oduroo 1IT1O0LIdAV9 


Pini rey 16 r rc i. rt drt11i _r è. 


% 


. DEL REGNO D'ITALIA 


YFiCIALE D 


AUF 


* 
n 
i 


26 


1A 7, Spin 


16-vi- 1981 (IX) - 


2773 


N: 137 


*INO9SOKN 
1OZUVU 2] 400 04}S1UIN 0 


20U IL TISOUIN CNS ID QUIP40,p'UISIA 


. : SE *LISIUIQURICO ITCIH 
19p, 0IZI\1US UL IZZIUIONE ][{39p 2UOIZBA0UUTI e] 9 0} uawIsu 

-ajuewi [{ ‘0)uoUItUOIZUNZ 1] Jad 2S9dS - 101ISIIIQOWIO]ME IZIALOS — ‘23 ‘U « 
gl © ‘999 ‘oloygjn.p 9sods 

I19d iuSIsse :I[U9H TI9]U[QRIBO [ap 1uO0IF9! ortop i[eaaua asadeg — ‘90 ‘u « 

‘093 ‘auo!zi3; soa CwITIG ]p -asods ‘opas109) - I[caH TuorurqRiei) — ‘Scu << 
‘099 ‘O}UaWItIMUICI) IP QHUUAPur - LM9IU{QUIco 


ITB@M IOD TAINOIO? NUOWIAOWI T9U 01SSRIA Ip asads a eIUUSPUI — ‘59 ‘U « 
‘999 ‘ISSY 
ruSossy » ‘999 ‘ne;undde ‘iferoginpios  - Ice  HaIUIQRIC) — ‘£U <« 


‘999 ‘puod 


DS Co RMOIUR.ICO I[eou fap ruo(d9] al[e mappe Haro neSa:dwI — ‘2 ‘U « 
‘Issy fufosse pa rpuadis - ITRropINn © ITeaU [MaluIgRIeI —- ‘Ico 'U « 
‘209 ‘o10(Sv ezio; tp Muapuadip esseo Ip azuaroyap IHENZURAH — ‘09 ‘U « 
‘1909 ‘enbov.p [uUouBI è FIG:[IUL OSO Pe IIQOWIWIT,P IMI —- ‘2 U « 

‘999 ‘910}]IUI QUOIZCIISIO 
IU Y.IT9D LIMUrp.io IZIAISS T Iad I[eriozRuI Ip o}10dses) Ip asads ‘pu « 


‘299 “tumI0Jur 1]d 013U09 auoIrzeInorsse [ Jad asads — 6g ‘u < 
‘993 ‘a.IC}IT{UI OOIWIIY9 OIZIAISS — 
‘299 ‘I[Oo19AOME T[Fap 2U0IZ0A0UUTI E[ 3 0)UIWTUS1 

«UU [I] ‘O)UauItUOIZUNI [IT dad 2s9adS - IONISINIQOIUOINE IZIAISS — ‘28 U « 
? ‘909 ‘Neto qqei 19p 01UawItI01]31U 3 HuewI 

‘e I[due *[INo)sOd ‘O}UAWUIUSZUTUI TP _TIOABT - OÎU9 [PP IZIA18S — 9g 'U « 
‘999 ‘amurid arto] eu to[Ua9 {ap e]er191eu 

[9P 2UOIZBACUUTI è 2UcIZUAIMUBUI Jad as9ds - OIU2N [PP IZIAIIS — ‘CE U « 
i ‘299 ‘[UOIZIUNUI ‘IULIC IP QUOIZ 


<CAOUUII 9 2IUOIZUIIMULUI ‘GUBGUI{}SI]TY “ VLIDITSINIO Ipo IZIAI9S — &£/U © 
‘993 *IUOIZCULIOJUI Ip asads tfaso(890,Y 030]S Ip IZIAISS — EE UU « 

‘999 *iUorzna;s00 dod asads - aJe iu 00y4eid088 cImugss — ‘go « 

‘099 ‘LICUITILU 18a{[09 19p 2 afonos ej[ap o}uawreuoIzun) [od asads — ‘og u € 
‘993 *LIvittivu IUOIZexolasa pa QJA0UCW1. 3] dod asads —- GRU  « 


' ‘993 ‘IMIR]}UOI 
UT 018810] FUOTZEI. tO}fosasa [[®p Ipadnapenb 1 .tad 18801404 — 8% U « 
‘993 *“Lipamd ip o1sInDIyw - eIUOUMI Ipo iziasos — “22 UU « 
‘993 ‘nefeumut 1]Bop Gino è] 1ad asads - O[aUInIes OIZIA19S — ‘92 UU « 
‘9099 ‘AUCIZBANTI 
“ULI è auoizuamurw ‘addna; a] Jod a[igiisnquioo a 018$euniase) — (cè ‘U 
‘998 ‘outi? Ip o;sinboy - addna) af d19d LIAATA è aued — ‘#2 “U 
‘999 ‘9uoIzHisaA CruLid Ip asadg - addnm ale ope1199 — ‘fa U 
‘2993. *HAUN[TUI Muoemtrijigris 9 lmnsi ‘(dQd109 top r[eiauaS asadg — ‘23 "U 
‘999 ‘TA[M19[102 .MURUITAOUI Jau 0188e1A Ip asads è wuunapul — ‘a “U 
‘993 ‘o]uatuefonIte ] .tad a BA] ti[op suorze:eda:d e] 1ad asods — ‘93 “U 
‘999 *iSsig IuBasse pa Lipuedns - nepos a ITesode9 ‘ierogpnnos — ‘61 I 
‘issp 1uBasse pa Ipuad 
MS - Huopuadip LICHTIUI 1U01ZBIISIUIWTUIV 2[[ap NIAID IEUOSIALT — “CL 'U © 
*‘{ssy 1uSasse pa Ipuadns - oxX21asa 019904 T9p Ieroyin — ‘A “u ‘ded 


x ‘ge ‘n 0]0} 
*1id89 {e 03};19sU! suo:zisodsip v opuo; [up muaweasjasd 1 Isiviodo 
ouossod ijenb 1ap 21048] % ZEI£6I ONVIZIUOY 0121949Sa | 19d visan$ 
©I—IIP 013]SINIT N {op auorsraazd Ip 03833 o;[2p to}iduo 1 93uepu: 02IVIIT 


*F YIIASVI, 


*INOJSONI 
1azUDUY 27 400 04)STUIN 1 


:0M I! WISICW IS IP GUIPI0,p ‘OISTA 


‘= 


0v'4IS"oI9*686%7|* 9 = * Ieo1 asads altap ereioL 


— 000°000 4% |! ® ®. * °. " Itap:deo Ip o]}UdWrA0K-—° ‘II VIUODIIVI 


0F'pestcictcosta | (ericuIpIiOrIS 9 CREUIPIO Ie) 2-IMago asadg — ‘I VIHODILVI 
THIMODILLVO UHd OINASSVIU 


OFFeete1e:6864 ]* *  * (orivurpioras a olacuipio) t[eai asads ax{ap 918301 


ov'reL‘9e‘o ge |* ®© * (erreurpioea]s opiedì — “II 010) T9p eIeioL 


— 000 ‘000 5 [°° * * HeNdco Ip oquewttAOH — ‘II tr1oSa]tI CIop oI0IOL 


FA 
cus 

ve rc ana QuoIzeU IO TATA É 
«NI +1 IUP O1UIZ Ù 
«U8u:; 01Z101959,[ 

god vzua;od uo) ITOLIAVI 


QTA 


TABELLA DB. 


ti al 30 giugno 1931, in Aggiunta allo 


ecc. 


rimas 
tenimento e la rinnovazione degli autoveicoli, ecc. 


menti e miglioramento dei faBbricati, ecc. 
n. 55. — Carabinieri Reali - Corredo, ecc. 


inviati in osservazione negli ospedali, ecc. 
n. 37. — Servizi automobilistici - Spese per il funzionamento, il man- 


n. 28. — Foraggi per i quadrupedì dell’esercito, ecc. 


x materiale del Genio, ecc. 
n. 36. — Servizi del Genio . Lavori di mantenimento, restauri, amplia- 


novazione, ecc. 
n. 26. — Servizio sanitario - Spese per la cura degli ammalati e degli 


‘ zione di armi 
5. — Servizi del Genio - Spese per manutenzione e rinnovazione del 


n. 24. — Pane e viveri per le truppe - Acquisto di grano, ecc. 
n. 25. — Casermaggio e combustibile per le truppe, manutenzione e rin- 
n. 34. — Servizi di artiglieria - Allestimento, manutenzione e rinnova- 


per l’esercizio finanziario 1931-32 per i quali è consentito di conservare: 
n. 


l'ammontare dei residui 
stanziamento di competenza, 


» 
» 
6) 
KO 
» 
6) 
HI 


Tabcelia dei capitoli dello stato di previsione del Ministero della guerra 


Cap. n. 23. — Corredo alle truppè - Spese di prima vestizione, ecc. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


10-vI=1981: (IX)-+: GAZZETTA UFFICIALE-DEL REGNO D'ITALIA-;-N--137; 


Il Ministro per le finanze: 
MOSCONI. 


Numero di pubblicazione 960. 


LEGGE 1° giugno 1931, n. 662. 


Stato di previsione della spesa del Ministero delle corpora: 
zioni per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 30 giugno 1932. 


VITTORIO EMANUELE III È 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 


Art. 1. 


Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordi- 
narie e straordinarie del Ministero delle corporazioni, per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 30 giugno 1932, 
in conformità dello stato di previsione annesso alla pre- 
sente legge. 


ATt. 2. 


E approvato il bilancio del Fondo speciale delle corpora- 
zioni, per l'esercizio finanziario. dal 1° luglio 1931 al 30 giu- 
gno 1932, allegato allo stato di previsione annesso alla pre- 
sente legge. 


‘Art. 3. 


Per l'esercizio finanziario 1981-32, il contributo di lire 
750.000 previsto dal R. decreto 16 dicembre 1926, n. 2265, a 
favore dell'Ente nazionale serico, è elevato a L. 1.150.000. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
flel Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 1° giugno 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. . 


MussoLinIi — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
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Numero di pubblicazione 961. 


REGIO DECRETO 93 aprile 1931, n. 639. 


Radiazione di quattro opere fortificate dal novero delle for: 
tificazioni del Resna. È 


aa 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il testo unico delle leggi sulle servità militari, appro- 

fato con IR. decreto 16 maggio 1800, n. 401; 

Visto il regolamento per l'esecuzione di detto testo unico 
di leggi, approvato con R. decreto 11 gennaio 1001, n. 32; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari della guerra; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Le opere: Batteria di M. Carmo, Batteria di Pian dei 
Prati, Batteria.della Croce di Arnasco e Batteria del Beila- 
lasco, sono radiate dal novero delle fortificazioni del Regno. 


AIT. 2. 


Sono abolite in conseguenza le relative zone di serv itù mi- 


litari. 


Ordiniamo che il presente decnotoi munito. del sigillo dello . gli ) 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi ce. dr 


decreti del Itegno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


osserva lo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 23 aprile 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
Gazzita — Mosconi 


il Guardasigitti: Nucco. 


Megistrato atta Corte dei conti, addì 8 glugna 1931 - duno IX 
Alti del Governo, registro 309, foylo 42. 


— MANCINI. 


Numero di pubblicazione 9€2. 


REGIO DECRETO 30 aprile 1931, n. 638, : 
Rediazione dal revero delle fortificazioni del Regno dell'opc« 
ra « Batteria Sbarre ». 


VITTORIO EMANUELE ITE 
Pit GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 
. ; © RE D'ITALIA 


NAZIONE 


Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari ap- 

provato con R. decreto 16 maggio 1990, n. 401; 

Visto il regolamento per l'esecuzione di detto testo unico 

di-leggi approvato con R. decreto 11 gennaio 1901; 

ai proposta de} Nostro Ministro “Segretario di Stato per 
i attivi della eneita;o 


ate decretato e decretiamo 3 


16-v1-1981 (IX) 


Articolo unico. 


L’opera « Batteria Sbarre » è radiata dal novero delle for- 
titicazioni del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
«lecreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque “spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 aprile 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Gazzera — Mosconi. 

Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 
ltegistrato alla Corte dei conti, addì 8 giugno 1931 - 
Alli del Governo, registro 309, foglio 41. — MANCINI. 


Anno IX 


Numero di pubblicazione 963. 


REGIO DECRETO 25 maggio 1931, n. 645. 


Approvazione della convenzione stipulata con la Società Par. 
senopna Edilizia Moderna Economica per la concessione dell’im» 
pianto e dell'esercizio della tramvia funicolare Mergellina-Posil. 
lipo Alto, in Napoli. 


—— 


VITTORIO EMANUELE III, 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer- 
rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione 
meccanica e gli uutomobili, approvato con il Nostro decreto 
9 maggio 1912, n. 1447; 

Sentito la Regia commissione delle funicolari aeree e ter- 
restri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni; 

Abbiamo decretato. e decretiamo: 


E approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il 


7 maggio 1931-IX fra il delegato del Ministro per le comuni. 
cazioni, in rappresentanza dello Stato, ed il rappresentante 
della « Società Partenopea Edilizia Moderna Economica » 
(S.P.E.M.E.) per la concessione, a quest’ultima, dell’impian- 
to e dell’esercizio della tramvia funicolare Mergellina-Posil- 
lipo Alto in Napoli, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 maggio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Ciano. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 giugno 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 309, foglio 49. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 964. 


REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 650. 


Erezione in ente morale dell'Opera pia « Asilo di Sen Giu- 
seppe », con sede in Cherso. 


N. 650. R. decreto 23 aprile 19831, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 


. GAZZETTA UFFICIALE DFL REGNO D'ITALIA - N. 137 
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‘gno 1885, 


2785 


terno, l'Opera pia « Asilo di San Giuseppe », con sede in 
Cherso, viene eretta in ente morale, sotto l’amministra- 
zione della Congregazione di carità, e ne è approvato lo 
statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 giugno 1981 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 965. 


REGIO DECRETO 30 aprile 1931, n. 647. 


Erezione in ente morale della Galleria d’arte moderna 
« Nob. Giuseppe Ricci-Oddi », in Piacenza, 


N. 647. R. decreto 30 aprile 1931, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’educazione nazionale, la Galleria di 
arte moderna « Nob. Giuseppe Ricci-Oddi », di Piacenza, 
viene eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 giugno 1931 - Anno IX 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 11419-92, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 4 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Vincenzo Jurca fu Giuseppe, nato & 
Berie di Duttogliano il 6 gennaio 1879 e residente a Berie, 
n. 5, è restituito nella forma italiana di « Giorgi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari: 
1. Amalia Jurca nata Germek di Luigi, nata il 18 giu. 
moglie; 
2. Silvestra di Vincenzo, nata il 18 gennaio 1908, figlia; 
3. Emilio di Vincenzo, nato il 9 aprile 1914, figlio; 
4. Olga di Vincenzo, nata il 2 settembre 1917, figlia; 
5. Regina di Vincenzo, nata il 10 dicembre 1920, figlia; 
‘ 6. Maria Jurca nata Orel fu Michele, nata il 30 giugno 
1855, madre. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 
Il BESIPIR : Porro. 


| (2768) 


N. 11419-98, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 


. 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecua 


2786 
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zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie cun R. decreto 7 «pile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Edoardo Kjuder fu Michele, nato 4a 
Duttogliano il 24 febbraio 1886 e residente a Duttogliano, 
91, è restituito nella forma italiana di « Chiuderi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Francesco fu Michele, nato il 13 giugno 1896, fra- 
tello; 
2. Ludmilla fu Michele, nata il 10 dicembre 1902, so- 
rella; 
3. Paola fu Michele, nata il 6 gennaio 1905, sorella ; 
4. Maria Kjuder nata Gomezel di Giuseppe, nata il 24 
aprile 1893, moglie; 
5. Maria di Edoardo, nata il 12 agosto 1920, figlia; 
6. Milena di Edoardo, nata il 6 marzo 1922, figlia; 
7. Michela di Edoardo, nata il 27 settembre 1923, figlia; 
8. Stanislao di Edoardo, nato il 12 febbraio 1926, figlio; 
9. Luigia di Edoardo, nata il 28 aprile 1928, figlia; 
10. Vita di Ludmilla, nata il 21 settembre 1919, nipote. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - ‘Anno VIII 


11 prefetto: Porko. 
(2769) 


N. 11419-94. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Kobal di Giovanni, nato a 
Crepegliano il 14 luglio 1905 e residente a Crepegliano, nu- 
mero 18, è restituito nella forma italiana di « Cavalli ». 


ne restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
1. Carlo di Antonio, nato il 15 agosto 1929, figlio; 


2. Emilia Kobal nata Suber di Giuseppe, nata il 8 ago- 
sto 1899, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(2770) ui 


N. 11419-95. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Haba, compilato - ‘a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 


5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apr ile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Francesca Kobal di Antonio vel. 
Gec, nata a Dobraule il 4 ottobre 1878 e residente a Scop- 
po n. 4, sono restituiti nella forma italiana di « Cavalli e 
Ghezzo ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suol rami- 
gliari: 

1. Vittorio fu Tgnazio, nato il 18 aprile 1906, figlio; 
2. Luigi fu Ignazio, nato il 22 giugno 1912, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessata nei modi indicati al parag: 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2771) 


N. 11419.90. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con Ik. decreto 7 use 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Kobal fu Giuseppe, nato a 
Crepegliano il 14 giugno 1855 e residente a Crepegliano, 8, è 
restituito nella forma italiana di « Cavalli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari : 
1. Antonio fu Giuseppe, nato il 28 maggio 1865, fra- 
IRAO 
. Francesca Kobal nata Bole fu Giacomo, nata il 4 gen- 
naio ‘1965, moglie; 
3. Giovanni di Giovanni, nato il 21 luglio 1894, figlio; 
4. Francesca di Giovanni, nata il 14 aprile 1897, figlia; 
5. Giuseppe di Giovanni, nato l’11 novembre 1899, fi- 
glio; 
6. Carolina Kobal nata Marusic tu Andrea, n 
ottobre 1894, nuora; 
7. Luigi di Giovanni, nato il 4 giugno 1924, nipote; 
8. Antonio di Giovanni, nato il 30 marzo 1926, nipote; 
9. Maria-Milena di Giovanni, nata il 5 aprile 1928, ni- 
pote. 


nata il 9 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(2772) i 
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N. 11419-97. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma. ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto.Ministeriale 
5 agosto 1U26, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del IR. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 


u. 491; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Kocjan fu Antonio, nato a 
Poverio il 7 ottobre 1855 e residente a Crepegliano n. 20, è 


restituito nella forma italiana di « Canciani ». 
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 


1. Giovanna Kocjan nata Brundula fu Luigi, nata il 16 


agosto 1866, moglie; 
2. Luigi di Giovanni, nato il 19 aprile 1891, figlio; 
3. Edoardo di Giovanni, nato il 12 ottobre 1904, figlio; 
4. Maria di Giovanni, nata il 5 dicembre 1897, figlia. 


ll presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, ddì 14 luglio 1980 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 


(2773) © 


N. 11419-98. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


| Veduto elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove l’rovincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome di nascita della signora Giovanna Kocjan di 
[gunazio ved. Tavcar, nata a Duttogliano 111 febbraio 1887 e 
sesidente a Duttogliano, 33, è restituito nella forma italiana 
li « Canciani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
rotificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
‘ato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
ssecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
2774) 


N. 11419-99. 


IL PREFETTO. 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
iana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
ione del KR. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


utti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 


927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. lgnazio Kocjan fu ‘Antonio, nato a 
Poverio il 26 luglio 1856 e residente a Duttogliano, 70, è 
restituito nella forma italiana di « Canciani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
1. Maria Kocjan nata Rebec fu Antonio, nata il 6 set« 
tembre 1863, moglie; 
2. Antonio di Ignazio, nato il 5 ottobre 1894, figlio; 
3. Bernarda Kocjan nata Stok di Andrea, nata il 26 
maggio 1897, nuora; 
4. Maria di Antonio, nata il 19 maggio 1925, nipote; 
5. Elvira di Antonio, nata il 1° gennaio 1929, nipote. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5, 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2775) 


N. 11419-100, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu« 
zione del It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 4 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i 


Decreta : 


Il cognome del sig. Vincenzo Kompare fu Michele, nato 
a Crepegliano il 6 aprile 1865 e residente a Crepegliano, 5, 
è restituito nella forma italiana di « Compare ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

Rosalia Kompare nata Stolfa fu Francesco, nata il 5 
agosto 1868, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2773) 


N. 11419-102. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministgriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- - 
ziene del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i terrirori delle nuowe Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


I cognomi della signora Maria Kosic di Antonio vedova 
Ukmar, nata @ Pliscovizza il 26 dicembre 1882 e residente a 


U 
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Scoppo n. 38, sono ‘restituiti nella forma italiana di « Cossi 
e Omari », 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

1. Emma fr Luigi, nata il 22 ottobre 1908, figlia; 

2. Milano fu Luigi, nato il 28 gennaio 1910, figlio; 

3. Luigi fu Luigi, nato il 14 gennaio 1912, figlio; 

4. Edoardo fu Luigi, nato il 3 febbraio 1914, figlio; 

5. Maria Amalia fu Luigi, nata il 10 gennaio 1917, fi- 
glia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati ‘al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 


l Il prefetto: Porro. 
(2777) 
N. 11419-103. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto © aprile 1927, 
n. 494; 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Antonia Kovaciec fu 
Francesco ved. Sirca, nata a Comeno il 20 aprile 1859 e re- 
sidente a Duttogliano n. 65, è restituito nella forma italia- 
na di « Fabretti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al parag. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2778) 


N. 11419-104. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Luigi Krstan fu Tommaso, nato a 
Voisizza il 10 aprile 1859 e residente a Scoppo n. (o è re- 
stituito nella forma italiana di « Cristiani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Francesca Krstan nata Kavcic fu Antonio, nata il 2 
gennaio 1863, moglie; 
2. Francesco di Luigi, nato il 16 ottobre 1890, figlio; 
.8. Sofia Krstan nata Stoka di Michele, nata il 23 feb- 
braio 1901, nuora; 


4. Stanislao di Francesco, nato l’11 febbraio 1925, 
at 
. Francesco di Francesco, 
dol: 


nato il 6 giugno 1929, ni- 


ll presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato ‘all’interessato nei modi indicati al par, 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5 


addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porxo. 


Trieste, 


(2779) 
N. 11419-106. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei coguomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Tì cognome del sig. Antonio Lah fu Giuseppe, nato-a Dut- 
togliano il 12 ugosto 1868 e residente a Duttogliano n. 112, 
è restituito nella forma italiana di « Lachi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

1. Francesca Lah nata Tavcar fu Michele, nata il 26 
ottobre 1867, moglie; 

2. Antonio di Antonio, nato il 9 luglio 1898, figlio; 

3. Paola di Antonio, nata il 26 agosto 1909, figlia; 

4. Maria Lah nata Metljak di Francesco, nata il 26 
settembre 1900, nuora; 

5. Sonia di Antonio, nata il 5 maggio 1924, nipote: 

6. Emilio-Giuseppe di Antonio, nato il 15 marzo 1927, 


nipote; 


T. Albino di Antonio, nato il 9 maggio 1929, nipote. . 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(2780) 


N. 11419-106-II. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma Italiana, 


compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 


“ R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 


ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 


Decreta : 


I cognomi della signora Maria Lal di Autonio ved. Go- 
mezel, nata a Duttogliano il 9 luglio 1993 e residente a Dut- 

togliano n. 112, sono restituiti nella forma italiana di 
« Lachi » e « Gomicelli ». 
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«Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
‘notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
‘tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


«Trieste, addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(27831) 


N. 11419-107. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Antonio Lah fu Martino, nato' a Dut- 
togliano il 12 gennaio 1872 e residente a Duttogliano, 111, 
è restituito nella forma italiana di « Lachi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
liari: 
1. Giovanna fu Martino, nata il 1° novembre 1862, so- 
rella; 
2. Albina di Antonio, nata il 25 novembre 1904, figlia; 
3. Giuseppe di Antonio, nato il 17 agosto 1906, figlio; 
4. Miroslava di Antonio, nata il 15 marzo 1913, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
‘notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto .Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto : Porro. 
(2782) 


N. 11419-108. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vedutò l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Lah fu Bortolomeo, nato a. 


Duttogliano il 9 aprile 1862 e residente a Duttogliano n. 36, 
è restituito nella forma italiana di « Lachi ». 
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

1. Antonia Lah nata Gomezel fu Giovanni, nata il 19 
dicembre 1862, moglie; 

2. Albino di Giovanni, nato il 20 febbraio 1886, figlio; 

3. Ludmilla Lal nata Kompare di Vincenzo, nata il 29 
aprile 1894, nuora; 

4. Albina di Albino, nata il ® agosto 1920, nipote; 

5. Giovanni di Albino, nato il 9 luglio 1922, nipote; 

fi. Ludmilla di Albino, nata il 15 luglio 1924, nipote; 

7. Cristina di Giovanni, nata il 26 febbraio 1899, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci 


5 
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tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà Ggni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e B. i 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porgo. 
(2783) 


N. 11419-109. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter: 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 


Decreta: 


‘Il cognome della signorina’ Giovanna Lah fu Giuseppe, 
nata a Duttogliano il 12 maggio 1896 e residente a Crepe- 
gliano n. 18, è restituito nella forma italiana di « Lachi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del. 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. . 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - ‘Anno VIII 
Il prefetto: Poùîo, ‘ ‘ 
(2784) 


N. 11419-110. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire ‘in forttia ita 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; ; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giuseppe Lah fu Giuseppe, nato & 
Duttogliano il 15 febbraio 1867 e residente a Duttogliano 


in. 66, è restituito nella forma italiana di « Lachi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Francesca Lah nata Volk fu Giacomo, nata il 16 ago- 


‘sto 1869, moglie; 


. Ermanno di Giuseppe, nato il 24 agosto 1900, figlio; 
. Giuseppe di Giuseppe, nato il 28 agosto 1902, figlio; 
- Isidoro di Giuseppe, nato il 19 novembre 1904, figlio; 
+ Francesca di Giuseppe, nata il 3 gennaio 1907, figlia; 
. Edoardo di Giuseppe, nato il 17 novembre 1908, 


bi 


7. Vittoria Lah nata Vrabec fu Giovanni, nata il 29 


DU wro 


mi 
1a, 
Leti 
© 


luglio 1900, nuora. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunalé, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - ‘Anno VIII 
Il prefetto: Porno. 


(2785) 
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N. 11419-111, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vedutò l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liada, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso & 
tutti ‘i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Lah fu Mattia, nato a Dut- 
togliano il 7 ottobre 1875 e residente a Duttogliano n. 13, 
è restituito nella forma italiana di « Lachi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Matilde Lah nata Rebec fu Michele, nata il 7 luglio 
1876, moglie; 
2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 1° novembre 1904, 
figlio; 
‘8. Giuditta Lah nata Ukmar fu Giovanni, nata il 2 
marzo 1906, nuora; 
4. Dorotea-Maria di Giuseppe, nata il 81 agosto 1928, 
nipote; 
5. Matilde di Giuseppe, nata il 1° giugno 1906, figlia; 
dai 6. Albina (Zora) di Giuseppe, nata l’11 gennaio 1910, 
glia; 
7. Milano di Giuseppe, nato il 19 gennaio 1918, figlio; 
i 8. Zmagoslao di Giuseppe, nato il 12 settembre 1919, 
figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


. Trieste, addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(2766) 


N. 11419-112. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R, decreto 7 aprile 
'1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Leopoldo Lah di Andrea, nato a Dut- 
togliano il 24'giugno 1888 e residente a Duttogliano n. 12, 
è restituito nella forma italiana di « Lachi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
liari: 
1. Maria Lah nata Bezek di Giovanni, nata il 22 marzo 
1890, moglie; 
2. Albino di Leopoldo, nato il 23 dicembre 1923, figlio; 
8. Maria di Leopoldo, nata il 21 gennaio 1926, figlia. 


TI presente decreto sarà. n enra dell'antorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
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tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porno. 
(2787) 


N. 11419-113, 


i IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione «del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 


Decreta : ‘ 


Il cognome della signora Maria Orel fu Giuseppe vedova 
Lal, nata a Alber-Tomadio il 6 settembre 1847 e residente 
a Duttogliano, è restituito nella forma italiana di « Lachi ». 


Il presente decreto sarà, n cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al parag. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 


3 Il prefetto: Porro. 
(2788) 


N. 11419-115. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; ia 


Decreta : 


Il cognome del sig. Andrea Lavrencic fu Andrea, nato & 
Capriva del Canso il 12 maggio 1896 e residente a Capriva 
n. 4, è restituito, nella forma italiana di « Lorenzi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Regina Lavreneic nata Gulic fu Antonio, nata il 2£ 
gennaio 1899, moglie ; 

2. Dusan di Andrea, nato il 14 settembre 1925, tiglio; 

3. Guglielmina di Andrea, nata il 25 giugno 1928, 
figlia; i 

4. Giustina di Andrea, nata il 28 settembre 1906, so 
rella. 


ll presente decreto sari, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei snecessivi par. 1 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - Anno VITI 


; Il prefetto; Ponno. 
(2789) : 
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i N. 11419-116. 


i IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 


ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,. 


n. 404; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Lavrencic fu Antonio, nato 
a Capriva del Carso il 2 giugno 1851 e residente a Capriva 
del Carso n. 23, è restituito nella forma italiana di « Lo- 
renzi », 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Giuseppina Lavrencic nata Jurca fu Antonio, nata 
il 2 marzo 1861, moglie; 
2. Stefano di Antonio, nato il 23 dicembre 1890, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato all’interessato nei modi indicati al paragr..2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto» Porro. 
(2790) 


N. 11419-117. 


| IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto -l’elenco dei cognomi da restituire in forinia ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
.1927, n. 494; |, 


Decreta: 


TI cognome del sig. Antonio Lavrencic fu Antonio, nato 
Capriva del Carso il 8 gennaio 1885 e residente a Capriva 
del Carso n. 48, è restituito nella forma italiana di « Lo- 
renzi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Matilde Lavrencic nata Lupine fu Giovanni, nata il 
G gennaio 1881, moglie; 
. Giustina di Antonio, nata il 4 novembre 1909, figlia; 
5. Milano di Antonio, nato il 25 dicembre 1911, figlio; 
. Alberto di Antonio, nato il 3 aprile 1914, figlio; 
. Giuseppina di Antonio, nata il 12 marzo 1920, figlia; 
. Olga-Zora di Antonio, nata il 6 marzo 1925, figlia; 
. Francesca Lavrencic nata Rehar fu Giuseppe, nata 
aprile 1858, madre; 
S. Gabriella fu Antonio, nata il 3 marzo 1837, sorella; 


[Da 


1A ct 


il 


9. Francesco fu Francesca, nato l’il novembre 1907, 


nipote. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 


1927, n. 494; 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 


. esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e BD 


Anno VIII 
Il prefetto: 


Trieste, addì 14 Inglio 1930 - 


Porro. 
(2791) 


N. 114k9-118, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Lovrencic fu Giuseppe, nato 
a Godignano il 18 dicembre 1861 e residente a Godignano 
n. 4, è restituito nella forma italiana di « Lorenzi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
1. Giulia Lovrencic nata Macarol fu ‘Andrea, nata il 
22 giugno 1878, moglie; 
2. Francesco di Antonio, nato 1’8 ottobre 1907, figlio;. 
3. Maria di Antonio, nata il 22 maggio 1902, figlia; 
i 4. Bogomillo di Antonio, nato il 3 ottobre 1910, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - ‘Anno VIII 


1l prefetto : Porro. 
(2792) 


N. 11419-149. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco fei cognomi da restituire in fornia ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 


Decreta: 
Il cognome del sig. Francesco Lavrencic fu ‘Antonio, nato 


a Capriva del Carso e residente a Capriva del Carso n. 26, 
è restituito nella forma italiana di « Lorenzi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

1. Izabela Lavrencic nata Zlobec di Francesco, moglie; 

2. Paolina fu Antonio, nata il 24 giugno 1892, sorella; 

3. Antonio fu Antonio, nato il 28 dicembre 1894, Fra- 
tello ; 

4. Maria di Francesco, nata il 13 febbraio 1927, figlia; 

5. Stanislao di Francesco, nato il 27 febbraio 1929, 


figlio ; 


6. Caterina Lavrencic nata Skerk N Francesco, nata 
il 21 aprile 1852, madre. 
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, . 


notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2793) 


N. 11419-74. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Francesca Gulic fu Giovanni, 
neta a Scoppo il 16 novembre 1886 e residente a Trieste, è 
restituito nella forma italiana di « Guglia ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Federica di Francesca, nata il 28 agosto 1909, figlia; 

2. Carlo fu Giovanni, nato il 24 ottobre 1871, fratello. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
hotificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 15 luglio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto : Porro. 
(2794) i 


N. 11419-101. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
6 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Andrea Koruza di Andra, nato a Ca- 
priva il 18 maggio 1892 e residente a Berie n. 13, è restitui- 
to nella forma italiana di « Garusi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

1. Luigia Koruza nata Gulic fu Francesco, nata il 21 
luglio 1894, moglie; 

2. Zvonimiro di Andrea, nato il 7 settembre 1919, fi- 
glio; 

3. Davorino di Andrea, nato il 13 settembre 1921, fi 
glio; 

4. Nada-Francesca di Andrea, nata il 9 marzo 1923, 
figlia; 


‘ glio; 


5. Stojan Giuseppe di Andrea, nato 1’8 Iuglio 1925, fi- 


6. Andrea fu Giuseppe, nato il 26 novembre 1854, pa- 
dre; 

7. Marianna Koruza nata Brundula fu Gregorio, nata 
il 4 marzo 1856, matrigna. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par, 4 e 5. 


Trieste, addì 15 luglio 1930 - ‘Anno VIII 


11 prefetto: Ponro. 
(2795) 


N. 11419-1492, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione cel 
R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonzich Umberto fu Giacomo, nato 
a Trieste il 17 ottobre 1897 e residente a Trieste, vin Giu- 
liani 11, è restituito nella forma italiana di « Antoni »; 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 

1. Maddalena Antonzich nata Sorgo di Andrea, nata 
il 21 marzo 1904, moglie; 

2. Edoardo di Umberto, nata il 17 dicembre 1922, fi- 
glio; 

3. Lucio di Umberto, nato il 5 agosto 1920, figlio: 

4. Sergio di Umberto, nato il 26 febbraio 1930, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al parag. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 ugosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. i 


Trieste, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponro. 
(2548) 


N. 11419-1494. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Goriup Maria di Andrea, nata 
a Cal di Canale il 24 gennaio 1907 e residente a Trieste, 
Piazzetta Chiesa Evangelica, 1, è restituito nella forma 
italiana di « Goruppi ». 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato ‘decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei snecessivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(2549) 


N. 11419-1493. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Lrovincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Goriup Maria fu Andrea, nata 
ad Aiello il 27 gennaio 1853 e residente a Trieste, via 1°. Ve- 
nezian, 27, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ». 


‘Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 


(2550) 


N. 11419-1495. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘Vedutò l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti È territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


TI cognome del sig. Marusic Vittorio fu Antonio, nato a 
Cobidil San Gregorio il 22 dicembre 1880 e residente a Trie- 
ste, Logera, 122, è restituito nella forma italiana di « Ma- 
russì ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti snoi fami- 
gliari: 

1. Rosalia Marucic nata Grbec fu Martino, nata il 1° 
agosto 1891, moglie; 

2. Vittorio di Vittorio, nato il 30"mprile 1920, figlio ; 

3. Francesco di Vittorio, nato il 29 gennaio 1922, fi- 
glio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tuto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2551) 


2793 


N. 11419-1497. 
| IL PREFETTO. 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE. 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in' forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; i 


Decreta: 


ll cognome del sig. Paulic Giovanni fu Antonio, nato 4 
Cesta il 21 gennaio 1866 e residente a Trieste, Salita Gret- 


DN 


ta, 2, è restituito nella forma italiana di « Paoli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
1. Giovanna di Giovanni, nata ii 9 agosto 1898, figlia; 
2. Cristina: di Giovanni, nata il 23 aprile 1900, figlia; 
3. Efrem di Giovanni, nato il 1° febbraio 1902, figlio. 
Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. — 
(2552) 


+ N.11419-1499, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
6 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Paulovich Antonio fu ‘Antonio, nato a 
Veglia il 2 dicembre 1875 e residente a Trieste, via G. B, 
Tiepolo, 4, è restituito nella forma italiana di « Paoli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Maria Paulovich nata Radossich di Giovanni, nata 
il 5 luglio 1888, moglie; 

2. Anna di Antonio, nata il 21 maggio 1910, figliay 
3. Bianca di Antonio, nata il 7 febbraio 1916, figlia. 


I! presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 26 giugno 1980 - Anno VIII 


Il prefctto; Porro. 
(2553) 


n N. 11419-1496, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veauto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
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6 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio. 1926, n. 17, esteso a 
tutti i i delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Pavlovich Anna. fu Nicolò, nata 
a Cherso : 20 febbraio 1879 e residente a Trieste, via Ugo 
Foscolo, 9, è restituito nella forma italiana di « Paoli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : 


Antonio di Anna, nato il 16 novembre 1909, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2554) 


N. 11419-549. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vedutò l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
6 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Regent Giuseppe fu Giuseppe, nato a 
Trieste | il 21 agosto 1895 e residente a Trieste, Contovello, 
69, è restituito "nella forma italiana di « Reggente ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : 
1. Amalia Regent nata Daneu di Andrea, nata il 14 
aprile 1898, moglie; 
. Alessandro di Giuseppe, nato il 5 dicembre 1920, fi- 


so 


glio; 

Dusan di Giuseppe, nato il 2 giugno 1923, figlio; 
Giuseppe di Giuseppe, nato il 19 marzo 1926, figlio; 
Maria di Giuseppe, nata il 1° marzo 1928, figlia, 


pu» so 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2555) 


N. 11419-1485. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da' restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del ik. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
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Decreta: 


I cognomi della signora Maria Starz fu Giuseppe ved. 
Antoncic, nata a. Gabrovizza l’8 aprile 1874 e residente 4 
Trieste, S. M. Madd. Inf. 948, sono restituiti nella formi 


‘italiana di « Vecchietti-Antoni » ; 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Rosalia fu Matteo, nata il 15 agosto 1907, aglia; 
2. Pietro fu Matteo, nato il 20 giugno 1909, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2556) ; 


N. 11419-1500. 


| IL PREFETTO — 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto. 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Valencic Giovanni fu ‘Antonio, natò a 
Trieste il 28 agosto 1906 e residente a Trieste, via San Ni. 
colò, 12, è restituito nella forma italiana di « Valenti ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti mol: fami- 
gliari: 


1. Carlo fu Antonio, nato il 19 novembre 1910, fratello; 
2. Valeria fu Antonio, nata il 1° marzo 1915, sorella. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Ponro. 
(2557) 


N. 11419-5343, 


i IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Giovanna 
Piscane di Michele, nata a Trieste il 27 giugno 1892 e resi- 
dente a Trieste, Guardiella Timignano n. 1696, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ‘ita- 
liana e precisamente in « Pischiani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente,' 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 
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Decreta: 


11 cognome della signorina Giovanna Piscane è ridotto in 
« Pischiani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Miblateriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 luglio 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 


(2940) 


N. 11419-5022. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta In domanda presentata dal sig. Michele Piscane 
fu Matteo, nato a Trieste il 24 settembre 1865 e residente a 
'?rieste, Guardiella Timignano n, 1696, e diretta ad ottenere 
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Pischiani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissinne non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Michele Piscane è ridotto in « Pi- 
schiani ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
Gente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Zlokel in Piscane di Giuseppe, nata il 4 ago- 
sto 1867, moglie; ‘ 
2. Giuseppe di Michele, nato il 18 marzo 1909, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrò esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 luglio 1930 - Anno VIII 


dl prefetto; Porro. 


(2941) 


N. 11419-5341. 
IL PREFETTO 
DFULA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Valeria Pi- 
scane di Michele, nata a Trieste il 27 febbraio 1906 e resi- 
dente a Trieste, Guardiella Timignano n. 1696, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del sno cogfiome in forma ita- 
liana e precisamente in « Pischiani »; 

Veduto che li domanda stessa è stata affissa per nn mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici viorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta ‘opposizione alenna : 

Veduii il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


(2943) 


Decreta: 
Il cognome della signorina Valeria Piscane è ridotto in 
« Pischiani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor: 


me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


addì 24 luglio 1930 - Anno VIII 
11 prefetto: Porro. 


Trieste, 
(2942). 


N. 11419-10532, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Pi- 
ceh fu Antonio in Skerl, nata a Trieste il 20 gennaio 1864 e 
residente a Trieste, via P. Castaldi n. 4, e diretta ad otte- 
nere 4 termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in for- 
ma italiana e precisamente in « Pizzeni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente,.. 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa’ 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata: 
fatta opposizione alcuna; È. 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 


7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Maria Piceh in Skerl 
è ridotto in « Pizzeni ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta= 
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 luglio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 


N. 11419-10700. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Pletner 
fu Giuseppe, nato a Gorizia il 25 settembre 1878 e residen« 
te a Trieste, via Giuseppe Caprin n. 10, e diretta ad otte» 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Piletti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del ‘Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di èssa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


U 
Decreta: 


Tl cognome del sig. Marcello Pletner è ridotto in « Pi«_. 
letti ». 
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Antonia Anslovar in Pletner fu Agostino, nata il 12 
dicembre 1888, moglie; 
2. Marcella di Marcello, nata il 31 maggio 1910, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
Mme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 Inglio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(2944) 


N. 11419-5021. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Po- 
che fu Giovanni, nata a Trieste il 4 febbraio 1874 e resi- 
dente a Trieste, viale XX Settembre n. 1, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Pochi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura. e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. de- 


Decreta : 


Il cognome della signorina Maria Poche è ridotto in « Po- 
Chi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
Notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 luglio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. : 
(2945) 


N. 11419-5444. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Adolfo Potocnik 
fu Giorgio, nato a Trieste il 24 marzo 1895 e residente a 
Trieste, via Cunicoli n. 9, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Del Rio »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Adolfo Potocnik è ridotto in « Del 
Tio ». 
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Uguale riduzione è disposta per î famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: i 
1. Maria Beneic in Potocnik di Giovanni, nata il 26 
gennaio 1908, moglie; 
2. Mario di Adolfo, nato il 21 marzo 1925, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 3 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponnò. 
(2946) 


N. 11419-10703. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Purich fu 
Emilio, nato a Trieste il 5 dicembre 1897 e residente a Trie- 
ste, vin Pier Luigi da Palestrina, 10, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Purini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


H cognome del sig. Marcello Purich è ridotto în « Pu- 
rini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del - richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: . 
1. Ester Crovatin.in Purich di Giuseppe, nata il 1° a- 
prile 1905, moglie; 
2. Ennio di Marcello, nato il 18 febbraio 1927, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2947) 


N. 11419-10710. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Radislo- 
vich di Matteo, nato a Umago il.15 febbraio 1897 e resi- 
dente a Trieste, via Pescheria n. 4, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Radini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnità affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il coguome del sig. Luigi Radislovich è ridotto in « Ra- 
dini ». i 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
deute indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Stuper in Radislovich di Antonio, nata il 4 
ottobre 1901, moglie; 
2. Emilia di Luigi, nata il 19 giugno 1990, figlia; 
3. Luigi di Luigi, nato il 15 settembre 1922, tiglio; 
4. Lino di Luigi, nato il 3 settembre 1926, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 24 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2948) 


N. 11419-10853. 
IL PREFETTO 
DULLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Rankel 
fu Matteo, nalo a Trieste il 13 febbraio 1889 e residente # 
‘lrieste, Gretta Serbatoio n. 123, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Ranchi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa. Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednuti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


‘Il cognome del signor Federico Rankel è ridotto in 
« Ranchi », 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioò: 
1. Ludmilla Pecnik in Rankel di Antonio, nata il 27 
settembre 1890,. moglie; 
2. Guglielmo di Federico, nato il 4 novembre 1909, 
figlio; 
3. Egone di Federico, nato il 1° agosto 1914, figlio; 
4. Ottone di Federico, nato il 15 gennaio 1917, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
hilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 luglio 1980 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(2949) 


N. 11419-9976. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora. Amelia 
Tauzhar fu Francesco ved. Boccher, nata a Trieste il 3 


aprile 1886 e residente a ‘Trieste, via San Silvestro n. È, e 
diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for: 
ma italiana e precisamente in « Tassari-Boccheri »; 

: Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Amelia Tauzhar ved. Boccher 
sono ridotti in « Tassari-Boccheri ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Ervino fu Emilio, nato il 4 luglio 1913, figlio; 
2. Luigi fu Emilio, nato il 26 novembre 1916, figlio. 


1l presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 luglio 1980 - Anno VIII 
5 


Il prefetto: Porro. 
(2950) 


N. 11419-16159, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata per la signorina Anna Cat 
tarinich fu Arrigo, nata a Trieste il 7 luglio 1914 e resi. 
dente a Trieste, via Udine n. 47, e diretta ad ottenere w 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre» 
cisimente in « Cattarini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza dell’interessata, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
U aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


* Il cognome della signorina Anna Cattarinich è ridotto in 
« Cattarini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Wally fu Arrigo, nata il 30 aprile 1917, sorella. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla tutrice dell’interessata signora Maria Cat- 
tarinich rimaritata Voltarelli, nei modi previsti al n. 6 
del citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le 
norme stabilite ai nn. 4 e 5 xlel decreto stesso. 


Trieste, addì 10 luglio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2869) 
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N. 11419-6810. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sig.a Antonia Ber- 
guach fu Luigi, nata a San Leonardo il 5 aprile 1889 e re- 
sidente a Trieste, ‘via Sapone n. 3, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Bergnani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. 
% aprile 1927, n. 494; 


decreto 


Decreta: 


Il cognome della sig.a Antonia Bergnach è ridotto in 
« Bergnani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2870) 


N. 11419-10540. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sig.a Elvira Taklich 
di Giovanni, nata a Trieste il 9 gennaio 1885 e residente a 
Trieste, via dei Vitelli n. 1, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 dei R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Di Giacomo »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


< 


Il cognome della sig.a Elvira Taklich è ridotto in « Di 


Giacomo ». . 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Alfonso di Elvira, nato il 23 maggio 1922, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 


tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 iuglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2371) 


: ci N. 11419-10538. 
IL PREFETTO ì 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata . -dal sig. Pietro Hermel fu 
Giuseppe, nato a Trieste il 2 giugno 1889 e residente a Trie- 
ste, via dell’Asilo, n. 3, e diretta ad ottenere a termini del. 
Part. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Carmeli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op- 
posizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IR. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; i n 

Decreta: 


Il cognome del sig. Pietro Hermol è ridotto in «Carmeli». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del riclie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Luigia Bertoni in Hermol di Pietro, nata il 3 marzo 
1899, moglie; 

2. Ferruccio di Pietro, nato il 18 gennaio 1910. 

3. Ersilia di Pietro, nata il 2 giugno 1913, figlia; 

4. Pietro di Pietro, nato il 28 luglio 1916, figlio; 

5. Stella di Pietro, nata il 18 giugno 1923, figlia: 

6. Giuseppe di Pietro, nato il 21 luglio 1926, figlio; 

7. Mario di Pietro, nato il 23 aprile 1927, figlio: 

8. Silvana di Pietro, nata 1’8 dicembre 1928, figlia; 

9. Liliana di Pietro, nata il 23 gennaio 1930, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII. 
Il prefetto» Porno. 


figlio; 


(2872) 


N. 11419-5447. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Hervat 
fn Andrea, nato a Trieste il 9 ottobre 1874 e residente a 
Trieste, vin Sette Fontane n. 22, e diretta ad ottenere w 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
‘cisamente in « Revatti » ;. 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa «per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essw 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
T aprile 1927, n, 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta : 


Il coguome del sig. Antonio Hervat è ridotto in « Re- 
vatti ». i 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè:. 
1. Eugenia Blason in Hervat fu Angelo, nata il 25 
mico 1878, moglie; 
.. Vittorio di Antonio, nato il 21 settembre 1913, tiglio. 
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1l presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Mblisteriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII ' 


11 , refetto: Porro. 
(2873) 


N. 11419-10678. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Itodolfo Hervatin 
di Giovanni, nato a Trieste il 17 luglio 1887 e residente a 
Trieste, via R. l’itteri n. 3, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Ervatini »; 

Veduto che liu domanda stessa è stata affissa per un mese 


tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 


quanto all’albo di questa ‘Prefettura, e che: contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione aleuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
.7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Rodolfo Hervatin è ridotto in « Er- 
vatini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Stefania Hervatin fu Matteo, nata il 14 ottobre 1888, 
‘moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente’ nei mbdi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


i Il prefetto: Porro. 
(2874) 
N. 11419-10680. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Ierin- 
cich fu Giovanni, nato a San Dorligo della Valle il 18 di- 
cembre 1897 e residente a Trieste, via delle Mura n. 14, e 
diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Ierini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna: 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IR. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 


Il cognome del signor Giovanni Ierincich è ridotto in’ 
« Ierini ». 


Uguale riduzione è disposta 'per i famigliari del .richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: i 
1. Anna Sikich in Ierincich di Giuseppe, nata il 1° gen- 
naio 100, moglie; 
. Giovanni di Giovanni, nato fl 13 febbraio 1922, figlio; 
3. Giuseppina di Giovanni, nata il 19 settembre 1924, 
figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(2875) 


N. 11119-10685, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘ Veduta la domanda presentata dal sig. Oreste Kaffou fu 
Gregorio, nato a Trieste il 12 marzo 1902 e residente a Trie- 
ste, viale Tartini n. 14, e diretta ad ottenere a termini dela 
l’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Caflieri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un ‘mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita ftiezione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Oreste Kaffou è ridotto in « Caffieri ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Rosa Maria fu Giuseppe, nata il 26 giugno 1909, moglie, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno, 
(2876) 


N. 11419-9971. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Pertot 
fu Michele ved. Kandus, nata a Trieste il 17 novembre 1880 
e residente a Trieste, Borcola n. 721, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana e pre- 
cisamente in « Bertotti- Candussi »j 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


2800 ‘16-vi-1981" (1X) ‘. 


Decreta: 


I cognomi della signora Maria Pertot ved. Kandus sono 
ridotti in « Bertotti-Candussi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Lodovica fu Lodovico, nata il 21 aprile 1910, figlia; 

2. Adriano fu Lodovico, nato il 21 febbraio 1922, tiglio; 

3. Cermela fu Lodovico, nata il 9 gennaio 1905, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2877) 


N. 11419-9973. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Michele Kata- 
rincic fu Giovanni, nato a Salez Stridone - Portole il 20 feb- 
braio 1887 e residente a Trieste, Androna Cristoforo Colom- 
bo n. 6, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del Regio 
decreto «legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo 
cognome in forma italiana e precisamente in « Cattarini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il K. decreto 
“ aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


TI cognome del sig. Michele Katarincic è ridotto in « Cat- 
tarini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1980 - Anno VIII 
1l prefetto: Porro, 
(2878) 


N. 11419-32030. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Knaflich fu 
Antonio, nato a Trieste il 20 ottobre 188S e residente a Trie- 
ste, viale XX Settembre n. 13, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. deereto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Naffi 4; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op 
posizione alcuna; 
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Veduti il decreto Ministeriale 5 naval 1926. eil R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Luigi Knaflich è ridotto in « Naffi » 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Giorgina di Luigi, nata il 4 febbraio 1913, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponno. 


(2879) 


N. 11419-20071. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Kobau di 
Luigi, nato a Trieste il 19 agosto 1891 e residente a Trie- 
ste, via San Cilino n. 14, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Cobalti »; 

Veduto che Ia domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op- 
posizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. de- 


Decreta : 


Il cognome del sig. Ernesto Kobuu è ridotto in «Cobalti». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Marcella Scala in Kobau di l'ietro, 

bre 1891, moglie: . 
2. Aldo di Ernesto, nato il 15 maggio 1918, figlio. 


nata il 29 dicem- 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato al richiedente uei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale ; avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 21 iuglio 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Ponno. 
(2880) 


N. 11419-4921, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Kocevar di 
Giovanni, nato a Trieste il 4 novembre 1902 e residente w 
Trieste, Guardiella Farneto n. 1381, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Coceani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcma : l 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


“Il cognome del sig. Carlo ‘Kocevar è ridotto in «Coceani». 


ll presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1980 - Anno VIII 


1l pre etto: Porro. 
(2881) hi . 


N. 11419-4925. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta ln domanda presentata dalla signorina Doia Ko-. 


cevar di Giovanni, nata a Trieste il 7 maggio 1907 e resi- 
dente a Trieste, Guardiella Farneto n. 1331, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
iiaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Coceani » s 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
‘{utta opposizione alcuna; 
.- Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Doia Kocevar è ridotto in 
« Coceani ». ; 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
‘notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite di nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VITI 


“i 1l prefetto: Ponno, 
{2882) 


N, 11419-5449, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Giovanna 
Kocevar di Giovanni, nata a Trieste il 6 novembre 1904 e 
residente a Trieste, Guardiella Farneto n. 1331, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Coceani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per nn mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla. seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T'aprile 1927, n. 494; 
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Decreta: 


Il cognome della signorina Giovanna Kocevar è ridotto in 
« Coceani », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatò 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
-bilite ai un, 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 21 luglio 1930 - Anno VIII 


. Il prefetto: Porro, 
(2883) i 


N. 2580-164, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni: conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana. dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; i : 

‘ Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome della signora Abramic Teresa fu Biagio Basin 


‘e fu Iug Caterina, nata a Salcano il 21 gennaio 1872 e 


residente a Gorizia-Salcano n. 145, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami« 
gliari: 
Abramic Teresa Giustina fu Giacomo, nata a Salcanò 
il 3 ottobre 1901, figlia; 
. Abramic Cristina fu Giacomo, nata a Salcano V'11 lu 
glio 1906, figlia; i 
Abramic Maria‘fu Giacomo, nata a Salcano il 22 mag- 


gio 1910, figlia; 


Abramic Francesca fu Giacomo, nata a Salcano il 4 
ottobre 1913, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 


| succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 € 5 delle 
istruzioni anzidette. 
‘ Gorizia, addì 10 aprile 1981 - Anno IX 


11 prefetto: Trenco. 
(3227) 


N. 2580-165. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


. Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 


nisteriale 5 agosto 1926 per la esécuzione del. Regio decreto- 
legge anzidetto; : * 
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Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
Steriale; 

: Decreta: 


Il cognome del signor Abramic Luigi fu Stefano e della 
Mi Dovevcic Orsola, nato a Gorizia Il 21 giugno 1871 e 
residente a Gorizia, Salcano, n. 415, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, ‘nella forma italiana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 


Abramic Terésa fu Paolo Vecchiet, nata @ Gorizia il 


10 giugno 1862, moglie; . 
Abramic Augusta, n nata a Gorizia il 14 agosto 1902, 
figlia. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
‘altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX 


. Il prefetto: Trenco. 
(3228) 


N. 2580-166. 
IL PREFETTO I 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia "l'ridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
‘legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forme ita- 
diana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale ; 

Decreta: 


Il cognome del signor Abramic Leopoldo Vincenzo di Giu- 
seppe e di Kosovel Rosa, nato a Gorizia il 27 marzo 1884 e 
residente a Gorizia, Boccavizza, 95, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Abramic Amalia di Giuseppe Nemec, nata a Gorizia 
il 19 agosto 1887, moglie; 

‘Abramic Francesca, nata a Gorizia l’11 aprile 19183, 
figlia. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al. 
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
Astruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX 


— Il prefetto: Tienco. 
(3229) o 


IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA ‘DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
lutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


N, ‘2580-1607. | 


| (3231) 


nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, -n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni ‘contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
I#ana compilato ai sensi “dell' art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


. Decreta : 


Il cognome del signor Abramic Giuseppe Antonio fu Paolo 
Antonio e della fu Mazora Caterina, nato a Gorizia il 5 
marzo 1913 e residente a Gorizia, Boccavizza n. 121, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Abrami ». 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni auzidette. i 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX 


11 prefetto : Tienao. 
(3230) 


N. 2580-168. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a. 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto-Mî. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi. da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del signor Abramic Agostino fu Francesco e 
fu Anna Basin, nato a Salcano il 28 agosto 1881 e re- 
sidente a Gorizia, via Formica n. 82, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Abramie ‘Gioseffa fu Giovanni Ussai, nata a Gorizia il 
13 febbraio 1883, moglie; 

Abramic Bruno, nato a Gorizia. il 10 luglio 1907, figlio; 

Abramìc Paolina Luigia, nata a Gorizia il 16 giugno 


1909, figlia; 


Abramic ‘Maria Pisa, nata a Gorizia il 2. settembre 
1918, figlia... si 


Il presente decreto, a cura Daeilauizita comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


altra esecuzione secondo le norme .di cui ai nn. 4 e 5 5 delle 
istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 10° aprile 1931 - ‘Anno IX 
RECARE ZERTE: Li prefetto: Sirsco,, 
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N. 2580-174. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


. Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
lesge anzidetto; 

Veduto l’elenca dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; ‘’ sea 


Decreta : 


Il cognome del signor Abramic Antonio fu Andrea e di 
Bratus Gioseffa, nato a Salcano il 80 dicembre 1860 e resi- 
lente n Gorizia, via R. Pitteri n. 6, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari:. 
Abramic Gioseffa fu Luca Camauli, nata a Gorizia fl 
28 marzo 1868, moglie. A 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
Succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette, i 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 
(3232) 


N. 2580-160. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estenile a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
note nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Jinna compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Abram Antonia Francesca di 
Michele e di Maria Smerdel, nata a San Pietro del Carso 
III novembre 1902 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


1l presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - ‘Anno IX , 


11 prefetto : Tiexoo.. 
(3235) ° 


(3003) 
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N. 2580-159. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nut> nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia ‘Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale ; 

Decreta: 


‘Il cognome del sig. Abram Giuseppe di Giovanni e di 
Giuseppina Koron, nato a San Daniele del Carso il 2 feb- 
braio 1875 e residente a Gorizia, Piuma n. 173, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge; nella forma italiana di «Abrami». 


Il.presente decreto, a cura dell’autorità comunale di @o- 
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 
del.succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nh. 4 e 5 delle 
isfruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - ‘Anno IX 


11 prefetto: Prango. 
(3236) 3 


N. 11419-9638. 
IL PREFETTO 
.. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE . 


Veduta la domanda presentata dalla sig.a Ottilia Serdic 
fu Michele, nata a Pola il 14 maggio 1876 e residente a 
Trieste, vin Massimo d’Azeglio n. 2, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Serdi »; ; i 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; i CALI 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dex 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome della sig.a Ottilia Serdic è ridotto in « Serdi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


‘ notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 luglio 1930 - ‘Anno VIÎI 
Il prefetto: Porro. i 


| N. 1141910712. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


| Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Sguf 
(Zgur) di Leopoldo, nato a Trieste il 2 dicembre 1907 e Te 
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sidente a Trieste, via Gatteri.n. 29, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Sicuri » ; 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


tanto all'albo -del Comune di residenza del richiedente, 
“quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
‘entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il KR. de- 
creto 7 aprile 1927, h. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Ernesto Sgur (Zgur) è ridotto in « Si- 
. @uri ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: 
Gente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Elfrida Schulze in Sgur di Malvina, nata il 13 ot- 
tobre 1910, moglie; 
2. Graziella di Ernesto, nata il 4 giugno 1929, figlia. 


li presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
rotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(8004) 


N. 11419-10719. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Siderich 
di Giuseppe, nato a "Trieste il 13 dicembre 1897 e residente 
a Trieste, via San Cilino n. 47, e diretta ad ottenere a ter- 
‘ mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Sideri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di. questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


> Il cognome del sig. Rodolfo Siderich è ridotto in «Si- 
deri ». 


"Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Reno e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


andai 28 luglio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 


Trieste, 


(8005) 


"N. 11419-29544. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Simsig 
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ste, viale DR Settembre 79, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la. 
riduzione "del suo cognome in forma ‘italiana e precisamente 
in « Simoncini »; i 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926, e il R. de- 


Decreta : 


Il cognome del sig. Vittorio Simsig è ridotto in « Simon- 


cini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porno. 


(3006) 


N. 11419-33, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei.cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter! 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n 494; : 


Decreta o 


Il cognome della signorina Emilia Baric fu Giuseppe, 
nata a Villa Cargna il 1° giugno 1914 e residente a Villa Car- 
gna n. 12, è restituito nella forma italiana di « Barisi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessata a mezzo del tutore sig. Antonio Ger- 
mek nei modi indicati al par. 2 del citato decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra esecuzione prescritta 
nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 2 luglio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(2606) 


N. 1141920. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 


Decreta : 


Il cognome di nascita della signora Antonia Filipcie fu 
Francesco ‘ved. Tavear, nata a ‘Tomadio il 24 novembre 
1870 e residente a Duttogliano, 53, è restituito nella forma 


di Felice, nato a Trieste il 9 luglio 1907 e residente a Trie- | italiana di « Filippi-»-- 
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ll presente decreto sarà, a cura dell’autorità xcemunale, 
notilicato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 2 luglio 1930 - Anno VIII 


ll prefetto: Porro. 
(2607) 


: N. 1141931. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Luigi Merkuza di Giovanni, nato a 
Boviano il 27 febbraio 1902 e residente a Villa Cargna, 15, 
è restituito nella forma italiana di « Marceusi »; . 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
liari: 
1. Sofia Merkuza nata Gec fu Giuseppe, nata il 4 apri- 
le 1901, moglie; 
2. Maria di Luigi, nata il 7 aprile 1929, figlia. 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato net modi indicati al par. 2 del ci 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
ésecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 2 Inglio 1930 - Anno VITI 


. ll prefetto: Porro. 
(2610) 


N. 1141932. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Nana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per Ja esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 194; 


E Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Gerca fu Giovanni, nato a 


San Daniele del Carso il 27 ottobre 1873 e residente a Dut- 
togliano n. 2, è restituito nella forma italiana di «Ghersa». 
Uguale restituzione è disposta per i segnenti suoi tami- 
gliavi: urca 
Francesca di Giovanni, nata il 9 marzo 1911, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura deli'antorità comunale,. 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra. 


esecuzione preseritta nei suecessivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 2 luglio 1930 - Anno VIII 


(2611) 
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‘ del presente decreto nelì 


Il prefetto: Porno. : | 
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CONCORSI O 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Concorso al posto di direttore del Regio istituto nazionale 
di chimica tintoria e tessitura di Prato. 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Visto il Ir, decreto 31 ottobre 1923, sulla istruzione industriale; 

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il resviu- 
mento in applicazione del Regio decreto predetto: 
. ‘Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, c le relative tabelle 
annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale delle 
Regie scuole industriali; n ARIA SO G 

Visto il R. decreto 27 giugno 1929, n. 1047, che reca mi lioramenti 
economici a favore del personale delle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, p. 1491, riguardante 
la riduzione degli stipendi ed altri emolumenti degli impiegati del. 
l’Amministrazione dello Stato; \ SE . 

Visto il R. dccreto 2 luglio 1925, n. 1359, concernente il riordina» 
mento del Regio istituto nazionale di chimica tintoria e tessitura 
di Prato; 

Vista la Jettera del Ministero delle finanze n. 115470, del 6 settom 
bre 1930, che autorizza a bandire il concorso per it posto di diret- 
tore nell’Istituto predetto; 


Decreta: | 
Art. 1. 


E aperto il concorso interno per titoli e per esami al posto di 
direttore del Regio istituto nazionale di chimica iintoria e tessitura 
di Prato, con l'obbligo della direzione dei laboratori e delle officine, 


Art. 2. 


Jì direttore predetto viene nominato titolare in prova -ed inqua- 
drato al grado 6° con lo stipendio annuo iniziale di L. 22.000 oltre 
f.. 7000 annue per supplemento di servizio attivo, ridotti, rispettiva- 
mente, a I. 19.360 e L, 6160, per effetto del R. decreto-legge 20 no- 


| vembre 1930, n. 1491, ed oltre l'eventuale aggiunta di famiglia,. ,;; 


La nomina a stabile ha luogo dopo il biennio di esperimento ed 
in seguito ai buoni risultati ‘dell'esperimento "stesso: "èsnsttàri it 
apposita ispezione. . af i 


Art. 3. 


Sono ammessi al concorso i. direttori e gli insegnanti titolari di 
Negi istituti industriali e ‘di Regie scuole ‘di tirocinio! chè ‘abbiano 
i requisiti richiesti per la direzione ‘dei laboratori e delle officine, 

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 5, 
corredate dei documenti di cui appresso, dovranno pervenire al Mi. 
nistero (Direzione generale per l’istruzione tecnica «:Divistone inte. 
gnamento industriale), entro tre mesi dalla data di pubblicazione 
Gazzetta Ufficiale, sotto pena di esclusione 
dal concorso. ° ” 

Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute'al Mi- 
nistero dopo tale termine anche se presentate in tempo agli uffici 
postali. ° i : î 
Alle domande dovrarino essere allegati i seguenti documenti :i 
° laurea in ingegneria, ovvero laurea in chimiéa o in' Chimica 


, industriale (in originale o copia autentica). Certificato déi punti ‘ot. 


tenuti negli esami speciali e nell'esame di laurea; i 
2° copia autentica dell'atto di nascita legalizzato dal presidente 


del Tribunale; 


3° certificato ai un medico provinciale .o militare 0 dell'atà: 


ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di sana... 


costituzione ed esente da. imperfezioni fisiche ..igli,:da.,jmpedirgli. 
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (La firma del me- 
dico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del 
medico militare dalla competente autorità militare :e quella -degli 


altri sanifnri dal podestà la cui firma deve essere,: a sua: volta; 


autenticata dal Prefetto); a l Rena 
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4° certificato pelale MEO dall'ufficio del casellario giudi- 
ziario. (La firma dél.cantàlliere dovrà èssere autenticata dal presi 
«dente. del Tribunale); 0... 

5° certificato comprovante che 11 candidato ha ottemperato 
aile disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co- 
loro che hanno prestato servizio militare deve risultare che hanno 
servito con fedeltà. ed onore; ci... 0. i : 

6° iuiti quei titoli ‘0 lavori o pubblicazioni che f concorrenti 
rilengono opportuno di presentare nel proprio interesse. Sono 
escluse le opere manoscritte, dattilografate o in bozze di stampa; 

| Y9.elenco-in ‘carta. libera, in doppio ‘esemplare, di tutti i docu- 

menti, titoli e pubblicazioni presentati :al concorso, firmato dai 
candidati; 

8° cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti e della 
carriera percosa. Le notizie principali contenute nel cenno riassun- 
tivo debbono essere comprovate dai relativi documenti, 


Art. 4. 


‘AI candidati ammessi — a seguito della valutazione dei Joro 
titoll — & sostenere gli esperimenti, verrà dato avviso per mezzo 
di lettera raccomandata o di telegramma del giorno in cui avranno 
inizio le prove che si terranno in Roma, La loro assenza sarà 
ritenuta come rinuncia al concorso, ; 

‘’ I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre- 
sentarnidò, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica. 
trice del concorso, il libretto ferroviafio e Ja tessera personale, 


' 


Art. 6. 


‘ ll posto sarà conferito al' candidato classificato primo nella 
graduatoria ed, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classi- 
ficati, seguendo l'ordine della graduatoria. ‘ 

L'accettazione o la rinuncia debbono risultare da apposita di- 
chiarazione scritta, 

Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas- 
sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, la sua accettazione, 
è dichiarato dimissionario, i 


Art. 6. 


Per la procedura del concorso e per quanto aliro non sia sta- 
bilito dal'presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel 
regolamento generale sulla istruzione industriale, approvato con 
R. dècreto 3 giugno 1924, n. 969. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corie dei conti per la 
registrazione, - 


Roma, addì 12 maggio 1931 - Anno IX 


Il Ministro: GIULIANO. 
(4147) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


| MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


.-Riconoscimento del Consorzio di irrigazione di Ranzi Pietra 
ade in provincia di Savona. 


Con R. decreto 19 maggio 1930, registrato alla Corte dei conti 
1113 maggio 1931, registro n.13, sulla proposta del Ministro per 
l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 
13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione di Ranzi Pietra, 
con sede in Pietra Ligure provincia di Savona. i 

Il detto Consorzio con un comprensorio di ettari 260.729, è staio 
costituito con atto 17 dicembre. 1928 a rogito notar Amico Bernardo 
Matteo, residente in Loano, e trascritto all'Ufficio del registro di Fi- 
ualborgo il 17 marzo 1929. 


(4126) 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione del Cavo Cornetto 
: in provincia di Vercelli, 
Con R. decreto 2 ottobre 1931-IX, registrato alla Corte dei conti 


il-13 maggio successivo, registro ‘13, sulla proposta del Ministro per 
l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. de- 
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creto 13 agosto 1920, n. 1907, il Consorzio di irrigazione del Cavo 
Cornetto, ‘con sede in Arboro, provincia di Vercelli, de 

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 15 ditte, con un compren- 
sorio situato in comune di Arboro, da irrigare con le acque del 
Cavo sopraindicato, è stato costituito nell'assemblea generale degli 
interessati, tenutasi, a norma di legge, in Arboro il ? giugno 1925 
in seguito a domanda di alcuni proprictari con rogito del notar Al- 
fonso Facciotli, 


(4127) 


ROSI tti 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Sostituzione di un componente :il Consiglio provinciale sanitario 
di Perugia, 


Si comunica che con R. decreto 18 maggio 1931 (regisirato alla 
Corte dei conti addì 29 detto, registro n. 3 Interno, foglio n. 96), il 
sig. ing. Sisto Mastrodicasa è stato nominato componente del Con- 
siglio provinciale sanitario di Perugia pel triennio 1930-1932 in sostis 
tuzione del sig, ing. Cesare Sozzi. ° 


(4128) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


ERRATA-CORRIGE 


All’elenco dei premi assegnati allo Obbligazioni delle Venozie 


- 3,50 % di I e II serie sorteggiati nelle precedenti estrazioni, dei quali 


non è stato richiesto il pagamento, pubblicato nel supplemento ordi- 
nario n.,84 alla Gazzetta Ufficiale n. 181 del 9 giugno 1931-IX, deb 
bono apportarsi le seguenti rettifiche: | 

A pag. 9: il premio di LI, 5000 relativo alla IV estrazione del. 
14 maggio 1927 spetta al n, 963.482 e non al n. 463.482. 

A pag. 49: I estrazione effettuata il 1° maggio 1930, premi da 
f.. 1000: numeri errati; 162.851, 2.352.109; numeri corretti; 162,959, 
1.352.109, i 

A pag. 49: IV estrazione del 6 maggio 1930, premi da L, 1000: 
numero errato 1.583.830, numero corretto 1.853.830, 


(4146) 


iN 


MINISTERO DELLE FINANZE. 
© DIREZIONE GENERALE DEL "TESORO - Div. i » PORTAFOGLIO 


—— 


N. 128, 


Media dei cambi e delle rendite 
del 13 giugno 1931 - Anno IX 
Francia , «e a°% 74.77 Oro Vers 388.56 
Svizzera - . a a a » 370.90 Relgrado . ...,. 32.82 
Londra 2a a» 92.882 | Budapest (Pengo) . 3.335 
Olanda > 240 #8 7.688 Albania (Franco oro). 268.50 
Spagna GO 192.50 Norvegia Mio 65.112. 
i Russia (Cervonetz) . — 
Belgio | |... 8 2.661 ; 7 
. . Svezia “ w 5.12 
Berlino (Marco oro) . 4.532 
. Noe: - Polonia .(Sloty) . . . 214 — 
Vienna {Schillinge) A 2.684 Denim iù 6.112 
Praga 56.62 s ie l 
Romania 11.37 Rendita 3.50 % . 71.325 
Oro 13.28 Rendita 3.50 % (1902). 66.50 
Peso Argentino Carta 5.825. Rendita.3 % lordo 43 — 
“New York . . . . 19.101 Consolidato 5 % . 83.125 
. Dollaro Canadese . , 19.04 Obblig. Venezie 3.50 %. 78.08; . 


(1a pubblicazione), 


16 vr 1931 (IM 
ioinirttrriztniz treatment mire entita tr 


MINISTE 


- GAZZE 


OUTA UFFICIALI E DET REGNO D'ITALIA - 


RO DELLE PINANZE 
VIBEZIONE. GENERALE DEI DEBIIO PUBBLICO 


otte riamzzia 


Dida per smarrimer nto di certificati di rendita nominativa, 


N. 157 


2807 


© Conformesnente alle disposizioni degl articoli 48 del testo unico delle 1éSgì Sul Debito pibblico, approvato ‘ton 'R decreto 17 tuglio 


1910, u 


53t e 75 del Regolamento generale approvato con R decreto 19 febbraio 191, 


n. 208, 


Si notifica che al termini dell'art 73 del citato regolamento fu uenunziata la perdita dei certiticati d'iscrizione delle sottodesignate 
rendite e fatta domanda 8 questa Amministrazione affinchè previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi. 
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso 
sulla Gazzetta l!fficiale sì rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo terinine non vi siano state opposizioni notificate a questa 
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento. 


CATEGORIA 
del 
debito 


3.50 % 


Cons. 5% 


- 3.50.% 


® 


Cons. 595 (P° Le?) 


D 


Cons. 5% 


x 
3.50 9% 


Cons. 5% (P.C.) 


Debito comuni di 
Sicilia 5% 


3.50 % 


Cons. 5, (P° Loy 


NUMERO 
delle 
iscrizioni 


519582 
Solo certificato 
di nuda proprietà 


‘360647 

< 
484053 — 
250134 


Solo certificato 
di nuda proprietà 


18142 
21963 
77678 


Solo certificato 
li nuda proprietà 


160362 
33683 


Polizza combattenti 
6467 


749466 


354609 


712784 
711435 
47500 


i Congrega di Maria, SS. gel Addolorata e $ 


INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI 


per là propriétà: Sola Ada fu Cesare. minore sotto la p. p. della 


madre Salomone Angela. fu Michele, * ved. di Cesare Sola, . 


in Torino . 


per l'usufrutto: Salomone Angela fu Michele, ved. di Sola Ce- 
sare, domic. in Torina, 


domic. 


Operà Cardinal Ferrari in Milano - vincolata, . « a. . 


Confraternita del Rosario in Candigliano, comune di Urbania 
(Pesato) LN 


per la proprietà: Ottolenghi Salvatore di Cesare, minore sotto 
la p. p. del padre, domic, in Torino . j . . +. 


per l’usufrutto: Sacerdote Orsolina fu Salomon moglie di- Stio. 


lenghi Cesare. 
Congregazione di carità di Solaro (Milano) x. ».» e ». nas 
Intestata come la precedente . . » AI è 1. . » 


per la proprietà: Carena Franco fu’ Attilio, minore sotto la p. p. 
della madre Conti Maria di Cesare, ved, di Carena Attilio, 


domic. in Milano . . . . . . . . . 
per l’usufrutto: Conti Maria di Cesare, ved. di Carena Attilio, 
domic. in Milano, 


Comune di Zafferana Etnea (Catania). e sa è» a se i 
Lobello Potito fu Giuseppe, domic, in Ascoli Satriano (Foggia) 


Cannizzaro Pietro di Salvatore, minore sotto la p. p. del padre, 
domic. in Palermo n.0. L00040 006 


ulordanino Guglielmo e Pierino fu Domenico, minori sotto 1a 
tutela di Divisello Severino fu Giovanni, domic. in Busca 
(CUNEO) 2 4 4ee 

Cerutti Maddalena di Luigi, nubile, domic. in Torino - vincolata 


Cerutti Maddalena fu Luigi, moglie di Vigliardi Paterio, domic. 
in Torino 0.0. +00 


Intestata come la precedente - vincolata +. as e a è è 
Vigliardi Paterio fu Felice, domic. in Torino - vincolata. è » 


Congrega di S. Domenico ed Addolorata di Taranto in Terra 
d’Otranto rappresentata dal Priore pro-tempore 000. 


Congrega di S. Domenico di Taranto, rappresentata dal Priore 


‘pro-tempore : i E » SOT eum 


- Domenico di “Taranto : 


AMMOTARE 
della 
re: dita annua 
di 
ciascuna iscrizione 


80, 50 


20 


25 — 


250 — 


94,50 


20 — 


93 73 
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CATEGORIA NUMERO dn a 

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI roullita «nnua 
debito iscrizione di ciascuna 
ae isorizione 


_——rr——.——r ————————y—  _—_—_T___——r—rr 


© Cons 5% «© 119164 © | perla proprietà: Bonello Enrichetta fu Lorenzo, minore sotto la 
sì Me Solo: certificato ‘ p. p. della madre Richieri Giustina di Giovanni, ved. di Bo- 
di nuda proprietà nello Lorenzo, domic. in Vado Ligure (Genova)”, l L 25 — 
per l'usufrutto: Richieri Giustina di Giovanni, ved. di Bonello 
Lorenzo, domic. in Vado Ligure. " 
. 119165 per la proprietà: Bonello Antonio fu Lorenzo, minore ecc.,:come 
Solo certiticato la proprietà precedente 0. 0.0.0...» 25 
di nuda proprietà | per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente, 
3.50 % 121513 Pesante Angela-Maddalena fu Girolamo, nubile, domic. in San 2 
Remo (Porto Maurizio) . -. . n E ‘a A P si 350 — 
» 248755 per la proprietà: Cocco-Alberti Erminio-Ettore fu Antonio, dumic. 
Solo certificato in-Cagliati. 0. 00 ca af De Va a e a 87,50 
di nuda proprietà | per l'usufrutto: Alberti Pasqualina fu Luigi, ved. di Cocco An- 
tonio.. su, i 
Cons. 4.30 % 43414 Ospedale Raggi in Borgo Fornari frazione del comune di Ronco 
Scrivia (Genova) amministrato dalla Congregazione di carità 
del Comune stesso è. 5 . se : a 7 . » 45 — 
Cons. 5 % 320528 .Ravasio Cesarino di Antonio, minorc sotto la p. p. del padre, 
. domic. in Parre (Bergamo) è n°080. è. 80.00. 2 - 059) —- 
Roia, 30 maggio 1931 - Anno IY . Il direttore generale: CIARROCCA, ‘ 


(4071) 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore; DG 00 Rossi Exzico, yercnte 
Roma — Istituto Poligrafico dello Stato  G. 
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